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SULL'INDUSTRIA DEL FERRO IN ITALIA 

Produzione della ghisa all'laola. d 'Elba. 

grandioso imJiianto, ormai compiuto a Portoferraio dopo due 
anni di attivissimo Ja,-oro e eon la spesa di pa.r.•eebi milioni di lire 
dalla Società Elba, concessionaria delle miniere, consiste es..•enzial· 
mente in due grandi alti forni a eoke caleolati Jl!!t la produzione 
ciascuno di 150 t di ghisa nello 2.J ore con gli annessi eor· 
rispondl'uti BJiparecehi CoowpPr JICt riscaldare /'aria; monta ca· 
riehi, locali f' rnM:ehine di seni;do jiCt la Jltepata7.ione delle tarirhe, 
e dei letti di fusione. per i trasporti •Ielle lopp1• e dellf' ghi~e: aie di 
colata, condutturo di distribu~iono dei g11s degli alti foru i alle ea ldaiP. 
a l'rtpQre, ed ai rtHJtori J)f'r In di~tribur.ioue dell'aria comprt'S!-3 fredda 
e ealdn ai furu i; mnt:ehi uo soflìn nli di gnmde JK~Wnz:l a raporo o a 
gas di n]t{l forno: ruacchiM dinamo elellriche ]»>r la produ1.ione della 
~:orrento o la di~tr i l!llziono ai nri 11\0I{lri: il tutto stabilit{l nell'in· 
~ermlura di spiaggia che si diparto dal porto della eitt.'l di Portolon· 
goue. f; una costruzione u1odorna, dello meglio ideate o COrnJ!iu tf', che 
mPritn di venire ricordata o che m••riterebbe di es~ero d('!ltrilta più 
parlicolarment e ~i quello eire io IJOSSO fare. 

Per 11rvnedere allo srn rico o carico del materiale, eire Ili dorn\ 
spedire e rice1·ere per il berritio dello sta l1ihrnon t{l o che calcolasi 
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poaa 11.lirt alle S((I.IXkl t annue, ru altrP ~l eost~u ito uu grnndi09:1 
molo su pile io muroeeolonne ru rtaiHche, ello Sl Jlroteudo per~ 

1 ~(ltraa::~~od~·:~tltriali dei basti1uen~i .a i d~J~S iti. dello stabili· 
!DI'Dio e tiUYin& l dei minerali dalle lllllllere nl. fOrl\1 \'e rr~ fatto 1 
1~diuoafunieolarlltipollloichert,.olos l•azwl'~rlooccorrenu 
~nliefnturedella llli'Orniono fu lliiHH IO C!lllfiUISiatocon gran· 

~i~»~~ demoli:ioni di roe<"o e 1li murature. 
Agli al ii forni è anne"-.io l'irupinntn per la fnblirienr.ione del coke 

too~istente in due lunghi massicci tli 15 1 forni a coko ciascuno, lepa· 
ratidaampio j>iuzale per lo scA rico e sen·iti da sforna1rici a l'npure 
edadiveMlineBferroviario peri i carico dei carbonioperloscarito 
dei eo~e. 

Nel rue~e di oltobro ultimo S<'O r~o il Jlrimo alto forno è stato 
m~· io attiritll, 11 da una ctuind icina di giorni circa dà la J•ro· 
duzivue giornaliera 1t(>r cui fu ealcolatu, cioè 100 t di ghisa io 
quattro eolate uelte 2~ ore. l forni a t·oko sono in regolare fuo7.io­
namento e quanto prirna rerrA posto in aziono anche il secondo alto 
fvrno a si amnno regola rmente ogni 24 Ort• le 300 l di ghisa 
t•TllTentirate, ei~ le 100,000 t annuo prestabilite con possibilitt. di 
ultrep&ssarle. 

Ili miniPre tlell' ~:lba furono semJITe ritenute dal Gorerno, nn da 
quando oe tliTenne po"lle~so re, di importanza tale da poter fondare 
su tli eSS(' lo stabilimento della grande industria siderurgica na· 
ziooale,IJerrnododaotteneredaquei minerali luttoilferrooecor­
rent" per i i!e rri7.i Jlubblici di costru zion i per la marina da guerra, 
Jll'rtuttigliarmam~n ti militari, J)(lr le ferro\·ie, per costruzioni nanli 
e p••r l'intlustria, emancipando eosl In nozione dalle grandi impor· 
tuioni egtere. Con tale inl••nto \'en ne fin dal I SS~ incaricata una 
Commissione teeniea per studiare c proporre il miglior modo di nti· 
lizure le miniere elbano e di promuo\'Crc ostahili ro in Paese la grande 
!tJdU$\ria del ferro. Questa Commissione, eho si reso benemerita per 
rlluoro fatto e consegnato in una rela1.ione assai Jlrege\·ole, fece 
prGposte tonerete, basate su accordi o eombiuazioui con indu~triali 
~~ reputati e c:tpitalisti, per la erezione di un gr:uulo s\abilim~o!IJ 
:;~:~.rgJeo e IIIC(U nieo in grado di soddisfare tutti i bisognr di 

Il problema metallu rgico e navale fOnint risolto nel modo rnigliQt't. 

SULL'l!lllUSTHJJ. IJEL I'KJIKO IN lTJ.WA 

il più semplice et.l il '!Oio eflirace, IJUello ciOO di una nazionale conune~sa 
di la\·oro. SeuontM in allora il rt>ltHii'U J~tugettiJ di lt>ggc nOJJ Jl()lè 
venire discu~so dal l'arlanJeOt'J; fu rimul!lalu, e quiluJi abbandonato 
perJenrlo cosi una OCC&!:Iione (Mnrerulbsitna J.t(lr lo Stato, che poi non 
ai jJresoutò pill. l'Iii tartli dnl ministro Sella nel 187211 1':1:73 furono 
presentati altri progelli e•J uuo di 'JUI.!~ti, chi) conct•lern lo miniere 
per 30 auni in nflìito con fJIJIJiit;o •li CQ~truirt' un grandll ~ta!,jJi. 
IJI('n\o metallurgico, H~lllJO awrora\Q dal l'arlaruento nel lb74; ma 
il conces~ionnrio 'IO\'Oito rinundaru all'iulJiegno a:;sunto colla perdita 
di uu cospicuo accouto tlt.>pusiUti11, 

~'i nalrnoute ru ~tudinto o pre:illntato al Parlamento ne-l lfl7:j dal 
miu istro Brin uu ultimo prog1•1to che propone\'a tli cor1cedt!re wr 40 
anni In rniniere o/bano coll'obbligo al concP~simJario 11i r•rigere anctora 
un gr.111de stabilinJent11 si,lerurgico o 111\\'ale, ao;sicurandttgli una com­
rne . .;sadiln.\'Oro•leterrninataoeollafacoltàdie-strationei\Jimilatadi 
minerali dalle miniere .• \la neppur 11ur:st" prog•·lto Qltenne l'aJ'fJrQ­
n~iouc e forse fu lit•ne J!ft le miniere. 

1/insucce"so ,Ji tutti i l'arii progt'tti prf~entati c basati tutti :-.ul 
vincolo al concessionario dell'ere?.iune e-d t!'~>reizio di un grandt' sta­
bilimento siderurgico e ruerranit•J deve •J•punt(J ricercarsi in tale 
Tiucolo t!i costo~issimi impianti su una base Jl<ICO sicura, quale fu 
sempre quolla della poten?.ialità •Ielle miniere Jtnnto aceertat.1. 

Si giunse cosl, senza una soluzione delinitira, aii'anno ISSI, eptJC& 
ineuices-;arn\'anuuinistrazione cointeressata,elerniniere\·enifano 
alla libera di~posizioue rlel Governo. Onde non intralciare la risolu­
zione del problema renne al/ora deliberato t! i concederle io aflìtto per 
bre\'0 puriodo di tempo, e la concessione vel!ne fatta per tre anni 
sulla base di un cauone JIOr lormellata di minernle estratto, e coi 
vinco/11 di limitare la produziune 11 200.000 t annue. Sulla stessa 
base si continuò con sueces.~ir i affitti 11 lirevi periodi fino al 1897. 
~'raUauto il primiti1·o progetto del groude staliilimento sidcrurgi~o 
ven no ad Il l'ero una parziale soluzione cuu l' imt•ianlo del gran 
s\.1bilimeuto di 'l'erui per la falilirirazioue delle corazze di navi 
da guerra o di altro materiale di marina. doruto all'iuir.iath·a del 
eomm. Broda ad alla intromi~siuue ancora del ministro Brin, dal 
quale la società erigente lo stabilimento are1·a in anticipazione otle· 
noto, por conio df'l Ool't:rno, una forte cornme,;. .. a pel \'a/ore di JG mi­
lioni di lire. 
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ToiW (011 il fiae.>lo dt>lla eostru tiono dol grand e !iiabilimento, 

11 
robltaaa noifa di molto sernpl illuto, o n{ll 1Ml7. ,·enn~ s ta~ 

lp d' ll(Here te mlnlero con aflltto a lungu pon01lo, c10è dt 
~~~aa:, :de dar mooJo Rll'affiUu1ulo di stA bi liro certi> migl!orie d'.im: 

111111 per l'fll!rtilio delle rniuiere s tes~e .e per a ~e~·ol ~n· 1 la\·on d1 
~mea. L'aiiHtouio, dieiro le fnorevohss~me eond~~ • om ~l e i e~nt~at~o 
d'allltto,trofò 1110.to di wstituice unR ~oo1et.à con mgeuh ca]llbh, m 
gran pute e~tni, ehe pre~e il_ nome dt Sometà f. l ba, lu I]Uale esPgul 
i] gnodi~ [mJIÌS lliO ~legh Ri ti forrtl. 

1 e wndizioni del (ontratto ~ono queste. 1 

to 1/afOtto à stnbilito ]JOr 20 anni, con fncolt ll di proroga Jler 

altri O anni; 
2- 11 eanone por tonnellaUt di minerale di prima categoria o 

ri«o(detlo aodante, lanto,ferrigni) ò di !1. 7,25 se spedito all'csWro, 
e di "· 0,50 S8 ruso in Italia; 

S•JI(anooeintec<'pertonnellatatliruinernl o di seco nda eale­
gorift tntno ricw (detto quarzoso), ò di !1. S,G5 se esj)()rtato, di l1, 0,50 
sefuwin Italia; 

4o t eonressa la facoltà di estrarre fino a 200.000 t annue 
di mimale di prima utegorin ed altre 50.000 della seconda, però pel 
minertle (be si (onderi in Italia la quantità est rnibilc potrà euedere 
il limite suin•licato, se(ondo il giuditio di nppositn Conunis-.ione gom­
naliu,ed ilpreuodift:ndila pei fonditori italianinon 110tràsupen.re 
!,. 6 per tounellata di minerale reso alln spiaggia. 

Quaile wnditioni sono aW!i 1lUJtaggiosn per rarlì ttuario, t en end ~» 
(Ootoehe le spese di estraziono delmineral e non oltrepassano in 
me-lia le cinque lire per tonnellata. 

l minerali (ematiti, oligiRto, magnotite) hanno in media una rie· 
tbezu in ferro del 60'/o- l pro7.zi di ,·endiln, che sali rono fin~» ad 
un m&Ssimo tl i !J. 21,95 nel 1873·74, oseillnno attualmente intorno, 
alle14el61irepertonnolla.ln. 

l'erlantG il benefieio che rica,·orobbe J'nniltunrio colla rendita del 
minerale sarebbe di 15 - (7,50 +O)= 2l )O liro 110r t, dedoH~ 
le spe.5e gencNili, e per tnlle lo 200.000 L L. 500.000, mentre 
io,ece, facendo direttamente il minoralo un tal bonefi zio, lo si po~ 
wn molta appmssimazione nlntaro dallo 17nllo ISi ire llertdighisa 
pro,lotta,ossia di l! lire circa per tonn ellata di minera le fu so, purea&a­
mel~o-lo n~l ulwlm il prez1.o di costo una quota assai eleu ta ptr 
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l'amuwrti~zazionu in 20 auui •lei capitale d'imt•ianto e Jier le S J•e~ll 
gen ~> rali (l). 

Qu c, ta grande •lilrt·r•· n :~.B di lwn~firio assicura che lrt fon1Hta dPI 
tnineralfJ li i'IWrà n Portof••rraio per lu tlo il periodo dl'll'affittl.l e ch 11 
rerrà n tC•lillre I'0.1JIOrtal.imJ••nunRolo, rua che rerra fuso ane11e 
il rnin eralo m•·no ricco di Str0111Ia eat•·g••ria, t fon;e alt rv ancor piìl 
J)()fCtt), olt rt.• le 2(K},000 t. ~fJ In puten~ialitb. •]l' i forni lo pennl'lleranno. 
. J)' u l~l"li t'arte il Gon•rno, e.•,san-lo l'1·svortazione Jlerde il canone 

d1 7 l1re per tonnl'llata (' cont~>mporan•'arnPnt.• anche il dazio di 
IO lire w•r _ogni ton111•1lata t! i ghiM im r,,rtata di meno, e u lclJ· 
lando che St wllochino iu Ita lia tutt i) 111 HXJ.OOO l cl1e la società 
può produrre, i1t dufinilil'R J'erari•J lill~irà nua pl'rdita di 2.400.000 lire, 
mentre la Sor.ielll f:ll1ana l'crrà in1we a rèali:~.1.nreil eost•ieuo ltendìtio 
nello IUJ IIUI• •li (100.000 X IS). ricca •lo•· miliou i di lire. La JH'rdita 
da JH!.rl ~ dt•! llor~rno l"iene rompm<:ala ~1lo in partt' dall'im J1iego di 
mano d opera nnz1uualt1, Jot•r un irrtJIOrto di (Ìrra 500.000 Jin•. 11 un· 
!aggio prindpale clt" 111 ron~ioler;t\Q è che eoll'e~t:rcizio dei f,rni a 
P_o rt.ofe r~io si l'errà ad utilizzare uteglio, ebe non ]lf!r lo pas~ato, i 
~IRCJUH'n l.t , ru·l "••uso clw llllthe i minerali poreri non adatti Ju:-r 
l esporta~Lo tw JIOlranno Ullli7.1.al'!'ot colla fu ... ioot, aetre~cerhfo eosl in 
cer i.<> modo _In pot .. n~iali_Ul d•·l~t· minier~. Oltrt! a ciò, i"' t l'arreniro·. 
sarà Jl<h~iLLie J'utrhu.azwnP •lt altri uunl'ntli di giadmenti delle riri­
nanzedeJJ'Eiba lot:r misc .. ]l' nt>i Mti di fusione. 

_ L' i n tl u~trin fieli:~ ghisa ali" Elba. dagli !->ludi fatti in Jlreceden1..a sulle 
lliiiiiCre, ~areLlm as~irurata Sl'n7.a. dubbio, Jll·icbè le wnstatar.ioni dt•l 
<JUantitaliro a~-;icurnno uu·e~i~teuza di minerale llf'n maggiore di qu~>lla 

( l ) A11&li!i di C<.IJio d~lla tounellata di Jtbita: 
~~ ~~~~n le al 00 °/ di r~u 1,700 Kg a G,r.o Hre 
Cutina . • . . 

Coke. 000 1\g a 3.i lire la tonnellata 
.\! ano d"ot•~ra . . 

~~~:•,: ~~u:::.~~r~i~";:;i•i>~tL~•~:~;.' ~l:;i::~~0~1ìi tG :nilio~i di 
lir t, ~ JlrOdiHÌOUtl &UDII& di 1()1.()00 t) 

l ~ 9 3."• .. -
•31 00 . ""' 
• IO-

L. G63Q 
18 
~~odi t_• della g!>iu 8:l li"' JH"r tonn~llua lltndido pu tonntlbta di gbiu 

alle 
1 ~"1 ~: ::~ · COrrt~pondent • al bentfi&io pt.r l ollntlla~a di rqin<"nle dalle IO 00 
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eh 6 · hif!dtrt ael nottnuio la protlmr.ioue dello 100.000 t 
1000:

11
di ; ... Ptr tal1:1 prU<Iuzione si vo.rrk od es~rrme dalle minie~a 
aliLitho di 4 milioni di t, e col uunernle d1 ~reeonda talfgona 

~~:e di 5 milioni di ton nel/alt. v_agli stud_i fu t ti ultimatnen~e ~o i 
aoori concetti geologid sulla rormaz~o~e .rer~1fe':". elbann, rost11u1ta 
daieioque bollo noli ammt~i ~uperHc1ah disln~mll lungo •! l'~rsanto 
di ~ta orientale dell'iialo, J'IHe arcrrtllta l eslston)':a th mwcrale 
Mlraibileascop!!rloper IO milioni di tonuellat o. 1-:pportauto,dopo ilJIC­
riododell'atluale affitto, nei192G rimarrebbrro nurorn 5 miliom di ton­
nellate sufficienti per I'(·!IPrtiJio di nn altro I'O utounio, sullo Lnse di 
2t.W){.(l()tonoellateannue.EduollOporOanchodirochl'taloeoustatnzioue 
oonèfacile e che ha indotto ati allllrDZMmcnti molto tlis~ imili distinti 
Jog~gneri incaricali in dhme ejiOCho di studinrla; cosi nel I&G7 il 
risultato di que-ti siudi portò a ritenere un'rsistlln'-R di 20 milioni di 
10nnella~,ehe da altri distinti iugegnnri tlt1l corpo H .. \liuicro venne 
nel 1879 ridotta a Go 7 1nllioni soltanto. Qu esta ci rra, ritenu111 esatta 
aHrea\d& repulati ingegneri esteri, \'Onu {> dimostrata errata dal fatto 
ehe l'e:;truiooe d'allora iu poi su1~rò i 5 miliQni . Pero lo sialo 
o•lieroo delle eose e gli st111li geologici sull'origine dt•i giacimenti assai 
Jliù Jlm~r~ili Jtermeltooo di ritenere lA geue;i dei minerali elbani 
GGD05Ciula nel modo più posith·o e la eifrn di IO milioui di tonnella te 
auflìcientemeute P!atla: notando però d1e in tal fJnantilativo si raluta 
soltanto il minerale e~eaubile all'ar~e rto. Si ha poi moth·o di credere 
ebele masse minmrie ~i estendano nltresl in proronditll, seguendo 
l'andamento di mb. rGCciatalcarea tradotta iuminerale da lle solu­
tioni ferrifere, che in t'$!la de1·ono arer circolalo. e dalle cognizioni 
straligraflthe tlelt~ regione, d olia conosecur.n in os:.a di C•'rte lince di 
sepnuione, si puO argomentare che il (IUn utilo.ti\"o indicato di mi­
nerale dere es.qero inferiore al vero, eomo pare nbbiano con fermalo i 
reeentilnori di ricereft, 

Con eio si putl ritenere che In durata dolio miniere cibane, sarà di 
eirca rneuo ~Peolo; e IJIHUt~unquc si possn d'alqu anto accrescere la 
prorri;ta di rninern/e collo 1•rulmbili sroperto di nwggirrti esten ~ioni 
dei giacirneuti,tultuia èoluopotnrlleuire ("hfllpwsterisorse min erarie 
50no mol to limitat.P. Sart pertanto ]lrudento non 1renuetlrro che si 
raceian~ grandi esporta~ioui di minerale, o e/te non si oltrepas!'i l'attuale 
prolutoae aonu~ la rruale eorrispourl ll all'incircn nll e esigenr.e attuali 
della Du:ione. Sart.altres\ eon,·euieu teelle vengano :~ge ,·o lati prr part.e 
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..te/ OrHorno , . .J e~eguiti dqJ emrn·-aionari11 lll'ori di eSJrlorazione rlf'lle 
minif'rt<, onde rmtJrire n•l lli'HII J•iil {·salta eou••Set:uza po~riira sulla 
eorHisturr'-ll loro o sulla i'''~'ilrile cuu tinnità S•Jltt'rramca df'igiatimentì. 
Oli ~olu• li geologici Jranuo dit;gu\ lraceiata la Iia Jler qubti la1ori, 
•In/l'esito dei 11ttali <lipr•utl•· l'an1•nire rlell'inrlublria. 

Il uuoro eeutro rli pro.Juzi>me della ghi8a dell'f;lba iJ •la ritenere 
abbia du attrarro a liù rtl!!ll!J jJrobahilrnl'nle auehe i minerali dtlle 
rniniorP dtfl r·sistono Iloti) luutau6 aJJ'in(uuri dell'isu/a, quali rprelle 
di Sn n LIII•Ufl iu S~tnlr·gna, IJUeJin di .\! 1J11te Argrntario e •Juclle nun 
Jlocho doli'AII]Ierwino tosrano, le quali J)()frannurnorc CIJsl un iu.·en· 
ti1 0 tli 1·itnliL\ mi_L:Iioro e nd1liruostrare IJUalo sia J'importan?.a loro. 
Qu!!sti 1·arii eontrihuti 1li minl•trlle. e la probabilità della continuazione 
in SOtti•rran•·o 1lr•IIP attuali mn~~D (erri ferc dell'Elba, (a nno inlranedere 
un al'reniro prolungato all'in•lustria bene al rli 111. di quanlo si ,. 
p•1tuw a~~ic• 1 rnro tolln rie~Jgniziuni ratt.l! finora, seruprt• per& ehe 
non ~i l'fC!!· Iano i limiti della produzione atltJale. 

Del resto lr cmulizioni tli produzion•• d<%• nuo1·e offidnr Y•no fra 
le ru ig:li{)ri rli tutto IJtll'llo tlt•i tlil·en-i :.:randi e..•ntri produttori europei. 
epp.•rlanttJ e·;se 'i lruro·ranuo in grado di rinteru la eonr1•rrr>nza e~tera 
su tutti i mereati italiani P riO uun solo per il w. ... ,o eo~to rt·latì1·o df'i 
minerali. ma altrP~l p•·r la fa~·onJI·uiP po~itiQne ge••grafica ehe e~~" 
oeeupano. ~~ la rl i ~ I!\IWI di Jm,n•rrienn 1IPI tarbunt• the ~egna la •·~-~·n­
ziale eonolizionr t•tonunrit•a •li JITOII uzione: o ~e ... j nola ehe il prelZO 
mr•di 11 olei noli thlll' fnghiltl'rra Jll'r Port<lft•rrtio oscilla intorno alle 
10 liro per tonnella ta, t'Orrbll<~n•IPnte ad un trasporto per tl•rra della 
distanr.n •li 31.XJ dJilometri rirrn. ~i \"ede subito rhe essa è inferitJte 
alla dist:uw.n >li rnolti c~'n tri siderurgici di rrirnaria importanza in 
~~uropa dai bacini carb<mifrri ai quali e-si derouo rieorrere. 

Cito, no! esempio, gl i alti forni di Sehwechat presso \'ienna, e 
lpte/li 111rre di recenl~< co~inniono Jlresso 'l'rieste. l primi si tro­
l"llno a UIPl:ta stradn drcn rra i minl' rali di Stiria f•d i carlJOni 
deii'O,trauer slesiarw, o •lerono riC<~rrert~ lino al bacino drlla llhur 
per la maggior parte d<•l rokP lort> O«o rrr•nle: gli ultimi deronu 
pro·nolcre anch't's'i il cariNna tlall~t \'rst(a/ia e dnll' lnghilterra, e 
devono rieerere i ruiul'rali fin rlaiJn Spagna e dall'Algeria. 

Oli alti rorni tli Strria, •li Kieltlau, Z11·e1ten, Donawllz, bene situa ti 
per il mineu.ledri i'Rn.berg, derono J>ronederefler ferrHia il carbone 
fin dalla VestraliA o dalla Sle.:;ia. 
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bio don•i•t. 11 pib gn.•ule giacimenlo ferrift' ro cono~ei_uto 
, A Dii .:Oo li (ootlouo (he 500.000 ~ d l min eral e, un ,J_t'c:J_m~ 

:.~l:ro~ulione 10001, e qutgli alli forn1 ai. tronno uelle u11gho~t 
JU' 1 le proniJie del carbonP, rhl' g1unge loro Jler la •nas· 

=~a ;~te ~:ll'lughiltern. eon bu.~i noli e in t•arte dal I'Cethio lu1rino 

ea~~~~r·:l~id;:::i.~~~u~:~oo acquistalo rinom~nu o e l• ~ 11~ 11 110110 i_n 
migliori (ondbiooi d~[ nostri di Portoferraio: so~o quelh d•, StJ ,,~u•s 
pr93-'IO Maniglia, 1 quali deYono t•ron<'dere ti minerale dali A Igor•_• o 
dalla Spagna ed il u.rbone dal bacino del Onrtl o_ da ~ltt l',II O d?lla J ,~JT_a. 

Quosli eitali ed altri esempi di grandi impmnt• dJ . n ~tt ffJr~u. 111 

Europa urrauoo a yfomrneglio aft'ermnro. tl1e le ~lll fl V~ ofl_•cJU C ali ~.lh_a 
si tronno in eontlitionl buone, e ehe shl\ molii'O d1 ntenere che 1! 
toro esereizio, re;;o ora assai rirn u nora t h· o 11er il eon cessionario_ de~ l :a 
quasi rinuneia del eanone gofernatiro sul min erale, 11Hà eont111mtà 
nfJ nsoloperilventeuniodell'affittoin oorso, ma ben rwel•e per un altro 
lungoperiodfJ di tempo, sia colmin ern le elbano, si11 aneom con altri 
mineralidiregionivitine all'isola, 

Produzione d&Uo. ghisa noll'ltalia cout.lnonta le. 

!.a prod01ione della ghisa nationalesnl continente. corno fu detto, 
è: ridotta a beo poca wsa ed è: rimll!ta ristretta nelle due antiche 
regioni ferrirere delle ull i lorn barJe O!lellittoralo ma remnmno. Colla 
d~adenr.a di questa industria fon•lamoulale di tu tto In siderurgia 
seompamro anehe leantiehe ferriero, ehe in11Uello regioni ernno nu· 
muose e paroeehie eran ~i aequistatn una distin ta rinomrmza per la 
bontldeiloroprodotti. 

Questa la.nentata deeadcn1.a o persistente prostrazione doll'n nlica 
industria fece sorgere la domanda: so sia ])OSsiùito di rinlzn re t'in· 
dustria della ghisa nelle nostro antiche regioni ferrifero cont iuenlali 
o quali mezzi sarebbero wnsigliabili per migliorarl a. 

A questa domanda nou è facile rispondere in 111odo esauri<'nle, e 
perrebbeeheattualmente la risposta dovesse avere meno im1'ortanza 
dopo l'impianto degli alti forni dell'boia d'El ba . coll'esercizio dei 
quali le «mdizioni produtti'e della ghisa nazionale hauno radica!· 
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ment~> migllora!IJ d'un tratt''· l la Iii• bene o~~en·a...,i, e~~a ll(Jn fh~a di 
&l'llf•' l'l,;tUIIm"nte una gran1le iiiiJ>Ortant.a. ~"' ratuUo J'er le n•gim1i 
lllpinfl •IOI'u i giarin••·uli miut~rari rltP si rorw~t~mo e la lnulir.iflne 
fauno rit>•n1•re JIO~._il,iJ•· piu rlw 11••11 altr•Jit il dt·~ideraio riss•rgim~>nltJ. 
!)'a lt ra part" la rÌliJw~tn int•·r~>-•;1 tutta l'iurlu~tria biderurgira nuivnale 
JICr la rom Jll!!la !>Oiuzi•me ,J ,.l problema •Iella JITOII u zi11111~ i tali a n 11 r1 ella 
ghi~a. JWich·· rogli alti f,Jrui •lall' ~:1t1a 11!111 si JIToVI~>dfl 111101ra a tutti 
i bi~ogui d1JIIa na7.iour·,limitan.JrJ~i l'lhi allo J!rvduziune di 100.000 t, 
mentre noi 1901 se nt• -"'11111 import.'ll'' Jr..ù,l.((l, rimarrr·bllcro IJUindi 
scoporte (I(),(K)(J t le 'Jllft.li !lÌ dorr••bbt·ro art('orn importlln! dul­
l'es\tlto. 'l'atlliJUAntilati'''' •li ghiM oltrepassa tu alluali pruli:;iiJU i 
produllivo dello anticil•• regioui IIO•tre f1•rrifere, CIJJICrlantiJ srur~l·~i 
COlUI' In thjlfJSta di cui sopra sia tutiiJrl di gnmrle interesse uon sulo 
per lo rflgioni (t•rrift•n•, dPIIn J,,,mh:tr•lia e del Pi•·monte ma l>('t tulia 
l'rtalia, 

Ciii JITOUII's~o. \·o·linmo rom~> si prcsenl:t la qnf·.-.tione, P in quali 
Wrmini si pnQ formul11re la ri"J>osla 

Si !lODO indiratt• quali r:111..,1> lP più appar•·nti della detad(·nza la­
JIIPillnL'l d~>ll'antira nostra in•Justria dPila gJ,isa la maorata J>rut ... 
zione doganale sui J!rudolti si•lerurgiei e-1 ino:tre ]' .. ,·oluziune ~uLIIa 
in IJUI'~ti due ultimi decenni d~>lla m~>tallnr:.!:ia dPI ferro in tutti' lP 
sue J•arti. lla cviolentl'ment•• 'lUt!lte tau~~> JH.+n Sl.lll'' tali da giustificare 
la JK'Niistente Jlrostrn..:iontllli d1·tla indu~tria in tJ>mpi nei quali Crf'L· 
boro grandemente la j)roduziune na1.ionale dei ferri e degli aedai <·d 
i bisogni nazionnli di ghbe. 

Deiono pl'rtanto essPrO altre le eause e d~>ron~i rieerure l'iuttosto 
nellP parli sostanziali o<l Plementi fnod~~.rn~>nlali dell'indu~tria Ml'.·~e. 
nella eondizionfl cioè dt·ll{• miniere e della Jlroduzione del tarl>one 
I'Cgtitale nolle singole regioni, o n~>i sistemi o mezzi di faLbrieazione 
a•lottoti iu confronto di (jUPlli el•e i progre~si modemi della melal· 
lurgin indicano come migliori o piìt eeouomici. 

ln nrtnzi tutto JICr semplificnro la que:;lione eonrerrà dire elle i 
giacimenti ehc si conosro11o nella Toscana contiuontalc, quf'lli eiOO 
d1•/ .\l as~e tano, di GamJ)iglia, di Hoc.·heggiano. del Seneso. del Petra· 
sa ntino, del Serral't:Zt.f>Sl', cd infine quPilo molto importante di llonte 
Argentario, non sono tali tla perm;·ttero allo stato Jtr~ent~> di fa re 
un pre1·entil·o assegnamento JICr l'alimeutar.iorll! di un alto furno, 
Jlllre ili pieeol•• dimlln.•ioni. Uel resto la vieinanza dell'Elba esclude 
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'bililt, eP quei Ptimenti abbiauo da formare da l t~ro ~li 
lafl*l ialt di produzione di ghise, come pu re gli altri gta· 
0 cta:1~';lfa pf!IIOCivilaucehia, pe~ehb ton\'errà sempre meglio 
d••U 1 prodo~l della loro erentnale eolllvnr..iono n r~ndor.e ~1\'E.Iba, =:.o .n poaibile di uliliuuli nello mtseclo dot lett t d t fustonP 

1 di elillioare da essi lo v.llro che contengono. , 
Pertaltto si pnll dire riguanlo al eeutro l~seano clt e:;so votrt 

IUJiistere nfi limiti di una produzione nl carbono ''egetale e 

101~,~ eol slWidio del minertlo elbano, soltant? como s upp~em.e n.t~ 
di prodnaione JlE'r speciali gllisn al car.bou o dt legun o nct lullllt 
p~nnessi dilla esl•'nsione dolio for(tSte th Mnremmn, che certamente 
non 51;00 lali Ja permettere all'indualrin di s1·iluppnrsi molto di pib 
diquello(helosiaattualmento coi auoiduo nlti f4J rni (Follonica e 
l>iombino). 

Di e~i meritatlirenirrieordnto l'alto forno di Piombino, costruito 
qualeh& anno fR colle 41ispo•itioni migliori , imit anti i 1•iit perfetti e 
moJmi impianti congeneri della Stiria e della S\·er.ia. Esso è il pib 
gnn·le alto forno a carbone l·egetale in Ital ia, misurando 20 m d'al· 
tmae-l e.ssendostaloprogettato per uun produ zione giornaliera di 
ghisa di 00 tonnellate. ES5o perii non è dotato dei modorni apparettbi 
risuld~twi d'aria e questa forse fu la ragiono j.Cr la quale non ba 
dato, nel brue tempo in cui fu in esercizio, elte scarsi risultati ed 
altoaltnenleè!pento. 

~·atta IJIIest.a esclusione, non rim ane n considerare propriamtnl8 
the la regione alpina n più spedahnento la regione lombarda, la 
sola the allualmente possa acquistare una certa imporlnuza eome 
centroproduttoredighiso. 

Isolilnineralioraeoltintiin/,ornbardia sono i carbonati cltesi 
lronno stratificati iu piil banchi assai regolari , intercala ti in arenarie 
einsei!tiargillosidel triasinferiore e medio od in filoni JIOtenti 
nto-li ~isti 111ica.cei inferiori. 

!,a wnadi terreno in cui stnnno inclusi tulli questi minerali è molto 
eslt..q e allruersa le ralli 'l'rOirlllia, Camonica, Scri3nll e Hrernba.ua, 
per ~~~•.lunghezza di oltre 20 chilometri e JlOr parecchio centinaia di 
mttn dr largheua. R pertanto da ritenersi che si:n·i in essa una 
~~ ltti~erale di itnporlanr.a. Però uno studio co nljlleto di qursli 
!lltnnentt • tale riguardo, non ritengo che sii\ mai sta to fatto, ~ 
preseottrebbe 110n poche diffieoltà per le frequ enti accidentalità di 
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rott ura H urisziou i di li]" -~tJr6 d l'Ile ma~se e •lei t.ane/J i. J.a I]Urtntilà 
di mi n~>rn i iJ ,.,l'a lala 1111111111 uria dallt~2.j alle 3fi.I..O'J 1,1• ragttiunsP lA 
S.5.0UO l nt>gli auui llllj.J'Iiori, con c<~slu l,iuttosl•J el!'\ato Ida 12 a 
SO lir.• alla tonnPI/ata dal~ ai f••rniJ. 

f.: ritlo nibile rito IH'i limili di tRI Jlrudu7.ione le minir·rc lornba rde 
]~J'l);WO nmnlenfiNÌ nnr•Jm p1•r molti anni, I'JlJ•Crtauto, SI' sarta JIO~~ i ­
bite di ri-ulhnan• In Jm,dur.ione tlelln ghi•a iu Lomt.ard ia, C•ha Jlltti 

fare n.:.~r::;uauH·nto sul!•• millif'Tc Ili' i limiti suindicati, ma ron d1·i 
costi del ntineraln probat,lhnente 1111 110' più ele1·ati dei prr-senti. 
Non c porO da e;rludPr~i In j}Q,~ihi!i t ll di wa.e-gior fltod ur. ione 
qualnrn si veu i~sero 11 con~tataro U1C1dio le masse di ferrv mngneticiJ 
nei sciati nnlirhi doii'Aitn \'11lt••lli rm SO/Ira Bormio e quelli di minerale 
ocraceo nell e dolomiti dt·l trias. 

1/ Ritrn regione alJlina 11i nlinit•re tli f1•rru riconostiute ti iu Piemonte 
la \'alle •l'Aosta, nf'lla IJUale Il' miniere più imJXlrlanti 60DO quelle 
di minerale magnetico di 'l'raversr>lla e di Col:!' ne. La prima di I')U('~te 
fu da taluno ritenuta di Jn!Jita ÌlllfKrrtanza intlu~triale, ma non ri 
sono Jarori suftlcienli ptor tllrlStatarlo. nè vi sono htudi all'uoJ>O ehe 
possano corroborar.· tale ~~~<'rio. 

In complesso fll'rò. allo stato attualr> delle (OOOS~:"énr.e geologit~·mine­
rnrif', queste minien1 sono di as,..ai diflirile apprt·tzamento attesa la 
loro natura di formazione e, ni> su e~se nè su altri punti miuerali7.7.ati 
riconosciuti in \1al d'Aosta e neii'O~s·Jia, e J)V•~it.ile fare un ~:ma­
mento rassicurante. !,a gnuulf' defirienr.a 110i di carbone regetale rf'n•le 
per ora i mpo~iLile l'intr&j•tt•n•len• su QUPÌ giacimenti dei lavori di 
colth·a~ i one, e dorranno l!tare in riposo fino a che si tro1ino nuon 
proces...;i di trattamento dei loro minf'rali. 

In quanti) allo ofllcine di fusione rlf'i minrrnli i progrc~si raggiunti 
nell'u lt imo lrentennio non hanno JIUnto modificato i princi J1ii su 1 

qu ali (bs~ si fondauo, ma soltanto i m~~zi di la1·oro : si migliorarooo 
gli apparecchi ad aria ealda, si JICrfer.ionò la macchina snflìa nte, si 
introdussero IIIP7.7.Ì meccanici t•er i dirersi serrir.i di oftieina; si am­
plinr~no gli all i Corn i a carbone 1egetal~>. ed in misura maggiore 
quelli a coko, accresrPndono la Jlrodultil'itA con sensibile risp.1nuio 
di cornbustibill', di mauo d'Dj.Crn o di spese generali. Questo migliorle 
r~u !ieiro no (Jtl asi ad esclnsilo \antagg:io dci grand i centri di prudu· 
ztonc con gr.lfe StiiJi itO df'i piccoli, che non le poterono adottare se 
non co n benelhcio rt'latin.m('nte srarso. 



Il 
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OU alU forli 1 c&rboot di legna non produc?_"ano t n·nt'~uni ra cM 
IIUIIItte di lkill nelle 2~ oro, eome la JIIU Jlarlo ?egl•. attuah dJ 
~ eol oouamo di uno di carbo1~0 per uno d~ gh1sa .. ~ zoo-

alti fonia carbone di legna aono Jt~voco molto mgrand11J, .t (ID 

Mral dJ IKl 1 wo 200 m' di tolumo mtcrnu Ju>r una prod u7.Jont 
:':, .0 ' : lblsa nelle 24 oro como 

1
gli nlti ru.rui modPrni di 

SUria. Allri !orni 11i minor tolumo (26 m ) 8'JII~ attJ n 11 ro~ urre 20 
IODDellale di ghisa in 24 ore con un consumo dJ Cllr~ne. dJ .noo k' 
sollla\o per tonnellata di ghi~a, eow~ se no trovano. 111 S1·ozJa, 

Putalmo.lo, ad esempio, nello. Slln~ col .~nrbonc dJ l egna~~~ prt~ 
di u•llo lombardo, ma con mincmiJ n J)lll ùasso rostu de1 n o~tn 
p ri~ 1 produrre le ghise n GO o 70 liro In t in onlcina. nt!la 
Sfeail, pib fnorila pei carboni, si producono s.luse scure 11 IJO hre 
la tonn~Uata foodtndo minerali magnetici rofratt nn , cl10 costano dalle U 
a l ~ lire dati al forno. In I.ombardia in,•eco,nella 1·al 'l'rornpia, don 
~i haiiDO minerali a IO e 12 lire, lo ghise biancho \'engono a costare 
1\0iire la tonnellata e in altri rorni Rncor di più. 

1 progressi falli n~gli alti forni a coko sono ben di mnggio~ t nli\à 
n11sun•losi ('-'n essi ad ottenere ghi11e lo pii1 variato e d1 buona 
qoaliU, fundendo minerali ehe dapprima si ritenornno non ntil iuabili 
e di tttlin qnalitA ed a prou:i molto 11iù bassi cioè a 40 lire otl 
Lll•"'mbnrgtl e nel Nortl Franeia; ed a 35 liro ed anche a 32 1irt 
neiforoid' llséde einaltri, 

Gli alti f•1rni lombartli sono lutti di 11iccolo dimensioni cogli an tk~ 
rbuldatori d'aria e parecchi di essi conservano le direttose antidlf 
di1posiziooi. faonoetcezione soltanto i duo forni di Castro (l,omt) 
e quello di Tnernole (Val Trompin), che venne ro ricost ruiti da t~ 
t~mpo ton note,oli migliorle rna sempre per Jliecolo produzioni (& u 
tmelt~te di ghisa nelle 2·1 oro). Però per difticoltà di regolari pnw 
liste di materia primR non è possibile in (IUCSii fo rni un regolm 
andameoto ehegar8nlisca, corno si richiede n l Jl r e~enl f' , l'otteni.mtnlo 
situro di ghisa di composizione prestabilitn (>nlro ~t retti Jiu,ih ondf 
~i presti a determinati usi. 

l perrezionamentiinlrodotti ~~ai forni di Castro fecero scenderc ilcoo­
sniOOcarbooe & cirea 700 kg per tonnellata di ghisu

1 
ma il11rezz.oelenW 

dfi tarboni e dei minerali, ad onlatli eiO, mnnt ienf' ilt'ostodelleghJst 
di qnei forni d~ un minimo di 120 Rd lllt massi mo di SOO lire e pib J>fl' 

lomllata,donde le wudizioni gravoso in eui tro1·asiquosta indust ria. 

St'U.'J'<IJU~lRI.I IJ!:L !tRKQ IS ITAI./.1. 1;1 

Ua. qunu1<1 ('~JIOSi Nuerg.J 'llliuJi rl1iaraw·ntl' t'11P nf'lla l.•JIIII•ardia 
la di Oh·oltà di ott~>Jll'reghi•r•eomuui •liatliuaziou•·sono iu ... ormonto.l,iJi 
per lo. gm rHifl •lifr••rt•uza di pwzzo fra JR ghi"' in•ligt-llf! tl h• g-lli~ll 
e~tero ~ui nostri nwre:1ti; tutt'al fiÌÙ si pulrà t11i buoni miw·rnli 
l"ml,ardi a\N(' il toruo.ronto tli pruolurn• liUJitatameuto gl1i~fl SJ•t•dali 
tla go•llo u 1111LUgillw~iftJTt• tli l•rfUi uuit.ui elerati. 

l 111oti1·i di ljtw,t•• tlillì•·olta s•mo tlonJti alla elci'Rtew'l th·i prn:Yi 
•li eo~t•1 del minNaiP, 11111 rarhunn f' ·if·i tras1•orli rho Ìillf*•lbrl•no 
1li accentmre, cou l'C{IJl!JJJJia sufliriHLI!•, ]P mat1•rio J•rimf• in 

1
,1111 11 

loutnu i tlnlln ruini~>re,dol!• ~->i polrtlllbPro bl31dli rt! f•1rni di grn r11l1• CII· 
jJ DCi tà. Do1011du f!Mtanlu aiiNJrr~i alle l'irrole JITOtlu?.ioni,onderlilnrf' 
costosi lrn~porli, non t' lllh•ihil•· Jll·u~nrt• di ati1Jpl'rarr altr{l corulm· 
slibilf• rlw il carhone l"f'QdUI!•, rum•• -.j fn appuntoal\unlnJPnh>, \'1•dt·~i 
11ertnulo, como J•er tutt'' 'Jtll·~ta ra~tioni il carn1•o d'azionr• J•C'r mi~liQ· 
rnrt• l'indu~lria lomhar,Jn d1•1Ja ghi~ si11 uwlto limitato e ri~trtlt\u, 

!.:1 migliur coltiHtzione tlfllle for('~t~ wr au·r J·o~sibilità di rnagR"iori 

::'t'~~~~: l':~!~:;li/Jif:;:lj i ~~:1 i~~rO~I:::Jo Jl:r l~l· d~:~!~~;O:l~: r~~~O:(ra~~;~ :1~·11 ~=g~: 
migliori meui tli trasporto f·l altri ruJh:rnili mez7.i ,.,,franrJo pn•.!urn.· 
olt•i mntn!!"yi ilf'll!.l all' inolu~tria, ma rwn ~ramw tali da ea111Liar,. di 
uwlt11 le con·lizioni attuali ,JI"!Ja J•rO<iur.iOnE', inrPJ'fiala rom' il da taJJ\f• 
tlinì.·olta. Si i• perdO che ~i sono ('sruiri\;lli nuo1 i r•rog('tli di trnl\a· 
rnrnto 1lei minerali r ~i sun falle divert:ill pruJI> ste dirette a t'amltiare 
rn~lknlrnent•· il .<.i~t~>ma altuale di forulita e<•l ~ostituini nuo1i pro· 
ce .. si pitt ecouoruici. 

Le [lfOliOSII' piit alten•lihili Jlll!hOilO rias~unu•r-;i nelle segurnti: 
(1) l' rotiUJdono della ghi .. a al cuko in alti furni rf'l:ith·arnente pkt'oli, 
b) Proc1·~~~~ diretto col (omo rlttttrico per l·~tr:ure dal minf'rale ghi~a 
OIIJm ro ff'rru ed acc:iai•l. 

Gli altri p rocP~si dirclli comprP~o l'antico )ITOCt>sso catalnno o gl i 
al tr1 •li Ohenot, Bl:tir t'l C., f-iieutt'nS o C., l tllJICratori tentati in seguito 
di c•· rlo meritano t!<lllsi,Jernzione. u1a non lll'l'ndo finora dato ri~ultnti 
t•rnliti soddh.farenti, 11011 è qui il caso di parlarne. 

LO Jlrim!l tlue prop .. stc inrPCC sono ba~ate su fatti JIÌÙ atten· 
1lihiliosi presentanoinconditionidiapJilitallililàJ!iùinnnediat('. ]l 
proePsso elettrico poi, per la ~ua nol ità l' JlCr le rt'eeuti esperienze 
fatto con risull11ti 111(11!0 lusinghieri c pr~metteuti. merita in spedal 
modo tli 1·enir qui c~minato. 



U LJ,lltltr!1KC:;'l(l! -J.IINO lll 

. i aUi (orrti d rokt. _ Uli alti forn~ n.eoko ~i applieauo nella 
:.:Ddolria toa W)numia p4'r produz1on~ moth.e dalle. 100 alle 
«M)I4i hlta aelleU ore, ma 11 uesll grnmiL _ru_rm non sarebbtr-1 . . 'u• la Jìmillta Jlto•lntlhità dt,lle m1mcrf', prr l~ nhtra 
~=··~ioa per la quale sare~OO d'uopo ricorrere n_ forni.~~~ pieeoli 
:re atteUaodd il maggior eonsumodi carbono, ellO 111 o ... ~l sJ ha per 

ID~r ~~ ~n~~~na]ogia o)Oi Ulinorali ] umb~rdi CO.Il t!uo ll~ del ~itge11 
, della \Ve.lfdia wnferre~~6 allllHOUi nl 11110 du.1 J>lceoll al~. forni 

1 eoh 1Ji quella rfgiono eho Jlrtlllutono G, 8 hno_ a 2? o ~v t al 
· . nei ~i il Jli~eoli il ronsuuw 110r lounollnta th glusn prodotta 

:
10:t:irta 1400 kg di eoke, uoi secondi in\·eco di HOO J.:g soltanto. 

p 1 Lombudiaconrerrebbe sc<-gli l· ro il tipo di 20 tonnellate, che 
n:~i~trebbe per alime-ntar1i un quautitati\·o di 1u incralP. SJI&Iieo di 
cin:a JS,CXXl t ano n('. llutere~bero du o soli di quflsti forni per a,sor· 
bi~ tutti. la proluzione annua dello miniere e calcolando il t<rS\o 
dfl (Oke della Saar a Jlresc:ia o sull'I seo, dalle 35 alle 40 lire pt>r 
tonnellata e quello del minerale in 20 lire dato alla officina si giungt 
alla tifr& di lire ~ a Hl() eolie SJìese generali e quota di ammortino, 
tilifalllteu.o delle ghise estere o Jl<>eo meno. De1·esi concludere 
ptrtaoto d1eqaesta fabbricazione al eo\:e non risoh·erebbe la quP. 
sUooe del 1oiglior~mento dell'industria lom bardn o d'altra region~ 

alpina Jl'r l~ shise. tanto piil se si dtn·e tener conto delleoscilluiooi 
diprurodellitantraeenPicenlridi produzione. 

Tratlamutlo al (on1o tlelh'iro. - fl princi pio del trattamento eci 
dirtNi prOI'ts.,j elettrid finora 1enlati,co1ne ò noio. con-,i!>lo nel sol· 
!<.~porre all'uione termiu d~IJ'areo I'Olloico unn mi~cola di minerale 
di (erro, ri.Jvtto iu sabbia, con sostn n~il carbonioso in quantità saf· 
ft.·i•ote per la ridu~ione del pr-rossido di ferro anidro. La quantità 
di earbooio ~rita1uento richiesta 11er la ridui\iono sarebbe di soli 
851'/kg p4lt l(XX)kgtli fe rro da ollenersi e tntlo lo l)alorio riehieste 
per la fondila del metallo o tlollc scoria sarebbero fornile della 
eorrente Pleltrita. lo LombRrdia, a Darfo, Iii fecero iutcrcss.'lnti profe 
di ao tal ~rocmo eou lo quali si riusc\ n!l ott{'ncro prooln\li di 
ghi'>~' e di ace1ai da fu na~eere lu~inghiere spcran~e per l'~nrnire. 
ma i r~;ult.at i ~ratiei etl economici non JlOterono conferlllnrc quellt 
IJl"tlou, e'l era impo!5ibile che riust.\issc dh·efbnmcnle. 

Il lr~tt.amento all'allo furno dei mint'rali di ferro Ira raggiunto UDI 

1-UJ.I.'I!I:J> t.:•TJCU J>J(L HHKO IS JUUJ. J fj 

1nirahilt1 porft·t.ioue. Il IJilon1·iu taluriCI·ro tli uu alt1.1 fumo a•Mimo~ tru 
eN!rl' lo··nJio-\o Jnditro•ro•IJ7.3 lr<iJ!'ra(IJrit•rirhit':-10 1wrJa ridut.Ì(IIW, 
In fm1dilu o la carlmr.lzi,lm 1/el melalloedellu loJIJ•a fo q01·1fe '>\'Oltt~ 
dal rari»<JIII' bru,·ial••, gi uno:-t~ru l o!iÌ a•l ulilizzllrll uel/'aho fomo hl lr1• 
l'bfl 0

'0 oii•IIIJCnlorins\oltt-. 

Ora, di fr11ui+J n•l lUI dJ.·tt" ut ile t:wt" 1•1111'111" dd ~:vm!Ju~tiJ,ih•, 
flol TIJ • IOH·~i Ìulra\Tl'•II'W <IUdw ll~lmtlollli'IJ (I• dJt• 1111 (iJ' fl riTCI'dJÌO 

lautu I!"Tfotto IJUrll /' J'ni\<J fiJfUO flUII f11J ~a 11'/JÌT•• ~o·tituifo 1111 Ull 

~HI <J I'O prorh.w JH!r l11 fumlit:t rillutli1u •lr•i mi1wrali di f1-m•, nel tjtlale 
li Jlfl'~l.tJ d··ll u eu l ~·riu ]ITt.~d "."'~ •lrt ~ l'mu·rg-ia "/1·\t rirn, a u c !te lr(•i 11i i1 
econoruiri ÌlllJIÌ<t!t! l l<lr•J·I'lt'ltraci, ,. <Il multo ~UJit•ri••Tl1 a ljllt'll•• Jlroolutto 

con il carhOliO. Se ronsitl1•rn~i poi le ma~giori ~·~i!!:l'llle di Jln'paraziorw 
dt•l lllineral11 pnr Il' (llridw. lt- ~~~~:.n;i6ri diflh·ulta l!{'] g-""' rno di'l· 
l'orwraziuut• l\ p;tn•ctlli••nltrt• enn·li7.i••ni di +'"·rciziodt·l furnOf•ll'llrÌI'ù 
l'inf··riorit!l •li tpli·,to ri~)"'llo all'a]IQ forno ~• fara :;o•rHJire J•iù u.n: 
nif1·sta. ;\on 1·'t• pt•rhluto •h faro, tropJ•u afli,J;uru:utu r~·r il mi.tdio· 
taln~>nt" d•·ll:t .,j<Jt·rur::ia. Jl•'t otl;•ru•n! Jlr • ..,Jotti ~r .. ·t·iali di h·gl1e utili 
:iUI f.m1o el1~tlrin•, iiiJUII(e tutto alJdl !•"tra lt'IJir .. u•att1 m:lla 1u"· 
hllurg-in ru•r oll•·uen· J•Tùtlutli ~r·r~:iali ·li lto~h·· "'''·Ju~1 •/al lw•tro 
!l.f!::fiiJJf'll\'1, 

.\1·n•nn .. rù unrorn J•··r ultunr. a•l un po-,.ilnl" 1111·~w di ~ilol3r•· alla 
in<lu~tria d l'fili :;hi ... a rl~o' Jllln llJIJ• 1rtart• lhulti 1ant:1g"!!i. 1~m rl.r IMI 

ohhe RhCOrn i!.JIJIIkazioni. J-:-~o r"u~i~t··n-!1~,. 11ell'awlir:tzione •lt·/1'1· · 
nergiaelt"tlrit•aiumuoluin•IÌMioallnfnnolìl;l•l<-imiurraliinJoÌt(oli alti 
furninc••l•·u.Jaearh•JU· l'•·t;•·taleill•ll'i•l•·uti,.aformatliquellinltuali. 
ma St'JIIi.11i cnn os ... h;••uu od nri:1 fr.,.t,!:a ~~~~il{t'UO!a ad t•J•J•"rtUIIo ~ra·lo. 

l~ :a •·orr.•ntt· eiNirira so:-in·t.loo 'lUi in un 1·olt"m1•lro pt·r la ~. ,.
111

• 

J)<JSlZium• •lo_ll':tr<jlliJ, tai'T~>~Ii••n•lo i •lur l:llb ~~~~~ ulh·uuii in 1lur· gli· 
som.-tri dl~llnti, dn_ uno d<'l ljiHtli una marrh1na ~"mautr a'l•irl·rt·J,I•e 
l'o -~I:;"•'H<~ )i"r t'ar<"tarh I:OillJ•re~~'' •leulro l'ulto fo•nw. 

La 1.<11111 oli cumhustitlll/l rll'l pireolo ;Ilio furnu CII~} wmato )o.i t•le· 
V••ro•hhe lHl 11 1111 l•'lll)lt•ntturu t·;.;ualt• a qtH·IIa oh·i grandi alti f,,mi 
S••tlhti n•l aria m,Jtn ri~raltluta ,. audw mn~tt;i<•f•\ ~~·r(• rHio il gr,odo 
J1 rw]J"Ui'l in o .... i:.:-•·nu. ~i tlol·r.tnuu ']Uiruli ~>lll'ltt·rfo Il('! jlirt:olo allu 
fornu ({li _~lf· .. ,j. ••IT··Iti ri•lutti1·i ,, eal.,rifrri di•' hi ''lt•·n~··uo m·i t•iil. 
gm•nla alli furm a •·ok••. t· ~i 11 .. 1 riiiUJ•I ott··nen• di ,h·~~i r•r .. Ò••IIi dii!. 
in •pu••ll, cullo1 "'""'0 r"USU!ll•l di rarlonn••. 

/,' 'C"l!r:llill •li SJ>f'•a J ~·r Ju JITuJur.inttl• <lt•IJ'o .. ,if;Pil0 \'l'rT<'iJIJP CO/Il· 



!ti Ll tlfbU Tll'~IC.\ ASSO Ili 

(otto 1\'im J•i~nto •lei rorno, nl IJtmiH u•m ''~~'''frt!· 
ptb!l.lll dal picN~~ (ad aria uli!B, tl dalla po~~ilu)itl!. Jlraltc_a. •·•l 

::~:ir:~r;:~ilire il picwl~ iruJdauto in 1 icimw1.n 1h·llt! n•uutre 

eoo dimlnuilb tQ'jl_o Ji tr~~~~~;~ii efMti !<!Uilulinlli risulln1w da IJUHI 

J.a ~~~biJi~i ~~ ~~U~:~~~•I:e 1, la riJu;,ÌHIH' tli 1111 jll" ~" dt•IHUIÌII~\~ 
t<>n~•.d ruton:~ll~afto forno è u~rt·~~arin una tlt•ll·rn•inal;t 'lu_auhtà di 
•h m~nert~e .... ne riJullrire Ì' \auto t•ii• iul•·n~a t~ muti" J•lll 1[11! ~tf 
cal•_ n~. 1 '0

1~10 ,1 f(\nc~ntral!l n~! h zona di t•omt.u-.ltnJll' ••.h•lallll~<n:· ~~ 
c.aJ•,r•~ T~~- fi,~ dii~ ~i otlil'IW cou l'amnt·ntan• lrt pr~-~~_u,tw d,·Jl Ult 
ltn;~~\r ... r~i elen.li) 1, c 1) ri~··aloln re uwltu 'lllh~ nrlll. In t·•~R rl 
~~ro th~ ti ciun~e ~ii ri• l.,tto, suhisre la carl~UI"ltl..lO~I'' Ct>IIIJ:It·_t.• e-1 
i:~:,~ ellfl'•l ·i ri·luton•• 1.1 ~ili.·t• e ~~~ :•_Il n ,.,,,.!! n·f~alt.m. L·· 
iJ~oti~h~ uioni ~i dervno i"'tt·r otHu·rr eoll'um:zii•IH' ,J', -~~~~ 1\ll J!UT<t 
0 e"n aria '"~i~entta non ri~o·alolala e con "J•Il't'uhl l'r~"~~~··w· . t'l• 
antb\• in fntni ,ii J•ÌCt•JIII ~ ltl'ua. .\Il~> >.!•·l'l'" !II<Hiu !<!l Coli~ po.rtrri 
lar•Jrr,•nl!lga"''' nell•· parti pii• ••lt•mt•' ,j,•) fnrno ,.,) ~"'Jtlbll ~<Jr•·"h 
fotul la J.art ~ alta ..,; lwl·..rù Il ba-~a ICtuJwratun_' ,. l gn:-. u~··mlnll>! 

dalla tJ.II'ra tanto m•no raMi •tnauto lJÌÌI fn ••lt•latn la h•n,JW!nlura 

nPII~~,t~ ~:;~ ... ;lie;~m~~:~·:.~;· una forti! ri,Juziorw ~arà fari le anrlte in 
quhli, co 111 r nei grandi f()rui, olt••nHt• ghis1• ~ilidferc u alt r .. _gin·~ 
SJ«iali J.e prim~ J~~.tlranno lt·nir lrallato •llrl'tlam•·ntc.al JIIW•IQ 
comnrtit~>rtJ •lei tipo llohcrl o analoghi P•'r uttcru·r·· ~1·11zaltro t•rl· 
~UJIIQ oli C• mhu·libill' tlt;li acciai du· ~i prt··lau u ;1~-ai uw7ho J··.r 
getti in .,tatnJ•i d~g!i wiai ~lnrtin, pert"hè pii•. lluidi c f+iu ~ald1: 
t:I.H"l~ >i •lie~ in offieina. Gli impianti •lei J•iccnh f•·rui e •lei J tltr~~~ 
eonmlit,,ri ac•·hibili ai ]•iecolicRJtilali, Jl· ·rrnetl l·n•hl.ero•l a;llll•ll· 
,j, ·n~ ,1~11• io•ln~tria si•lnur.;;it'a rou J•o~sibilità di arnu·lteni ant•·r• 
I&J•IIÌ di lamirlu[une o 11i spudnH fucina~ioni, utilin:awlo all'uoJ o ! •·r 
i ri•raldi. eornbu~tibHi sratlr·nti tmducilrili in gas, 1 quali l"frreM.crll 
arrirthiti rolla ag~iunta •lell'itlrog~no rica1ato tlai 1u!tamt-lri a Y~UI· 
l""ili .. ne•l'ar'tlla. . 

In qttP~to Htupli.·e oroline di id1·e si w·~·ono aprire nuo1i oriu•'1'.11 
allt pit···la in,Ju,tria fHrit•rnJ••·rl'utilirzaziun•• tli riodwn•· utim·r~TM 
SJtu ... •in f•,ralit• •li •lifticilo acct.-,o, dò c/tH i": imt•••rtantt• speml· 
m~rrt•J per la n•hlra ragiow· al jdrm, E desidoraiJill· Jl•·rt:Ìù rhe 11 111"'t~ 
ili•' reng1u•J rarr•Jite J~'r tranu.~ ljMI prutitto di ,·ui f,,,._~f·ru ~~~~ctltiLIIt 
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Produzione dol forro o degli acciai. 

E:iautinerò JU•r ultiuw lo stal11 •lell'iodustria di produzione di frrri 
ed acciai: indu~tria IJU('s\a chtJ •la uoi IJa i'Te~o un a~JII'IIO IIUOIO ed 
un a illlJ)I)rtanz.'\ a.,,ai ~u twriur" a 'IUf'Jla chil la nw•lesima a1·~·va 
trent'anni ra (J sulla qualu in nllora ~i fiCt'\"800 IJI·n lri~ti f!T<JIIC· ... tiri. 
Basterà ricor•lan• clw in nllorn la <'OtnJ•lbsÌia Jlrvduztone di ferri ed 
acciai orn in tulto il J!.egno iiiJUiuto d1•1la produl':ium• Rtlualr, e r!Je 
il nuu1cro degli OJIOrai applicati uun raggiungf'm il dt•duu, del nuuwro 
altuale. 

La fabbricaziont• del was.sello pudellato, cht> era riJtartita in nunu.·· 
rose piccole officine non è s1arita, rna f<i è r•wrt•ntrata in poche 
officine, specialmente della J,uml.>ar..Jia, !.loro tntt(lra ~i affinano ~?hi ... e 
prodotte coi 1ninerali indi;eni, della 'l'u•cnna e della J. iguria, do1·t· Jlf:rò 
~i trattano ghi~e <hlere. l pro lotti rint1·ati ~i ri<lur(lnO !>tOltanto a 
22,()(X) t cioè nl quinto rirca dolla totale prmluzivrll' ~idPrurgira 
nazionale. ~; inconte~tabile rhe i Jlro lotti ottenuti •ÌIIIIa allìuaziune 
delle ghise nazionali. specialment;• le lombartif'. furono l't-II•J•fE" a~~i 
reputati e pagati a preni a:-.~ni :sUfJ··riori a quelli d1-i prodotti 
similari esteri, o del't.'si al1;1 reputaziunc a~quistata nonrh·· alla pro· 
i1J)';ÌOnc dnziaria se questa antica lni'Orazione ha J11.1luto rPg~el"!'!i ed 
acquistare un raggio di smercio (•s trso tall'oltn oltre i cunfiui •lei 
Hegno . .'! In di frilntc al continuato riba~"' dei prezzi ed r~lla ron· 
corrcnza estem o delle gru•li officine italiane, que~t.-t in•lu~tria n"nne 
a lromrsi sempre in peggiori coudiJ:ioni, c finalm•·nte di front~> alla 
fab bricazione dei ferri cd acciai fu~i ha domto rPslringi'T"!'!i alle pitrole 
prOJKirzioni suindicnte, reggendosi csclusiramen te J•er In qualità J.lrlle 
sue specialissimo, riscrrnte pr,r lo più a comrnessP gorernatiro o tli 
anuninistrazioni di puhblici servizi. 

\'enne dapJiritna so~tituita colla pudellttura di ghise e~tere e piil. 
tardi (1800) e~~endo stata permcssn l"inlro-lnzione col dazio dPi rottami 
(lO lire alfa tonnellata) d~i mas~riiiJmdcllati, Jlllrthi.> -.penati in certe 
dimensioni, subentrò la con,·cnienzltt.li larorare il n1asstllo c~trro, e tal 
laromziono SUS-iÌSto tuttora r•er pro lnzion i S]~iali, henchè ~ia 5\a\a 
abolit-a dotta fncoltà, In tal modo si può dire ormai che l'industria 
della pwlollaturn eon ghise IHI?.iouali non JIOtrà ncppur più ri-.orgore 

1-l.•it.••"• Tocue.. 
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urM" li ria ~e isse a produ~ro ~hiso a prcui pi~ ridotti, ptrc 
- n rrebbero di preferenza tDIJ>tt•gato a produrre ti (tr-ro omo:Jt"' 
tuo eM 6 il uro suee~bneo di'l ferro )mrlellat•J. Il Jmdrllato pot.1 
qDiadi i1 amaire trorar i.m~iego s_ollnnto ~orno SUS'fidiario nell~ (a~ 
brieuioatdtfli attiai rust dt qualttA fluo umw• dPIIn ferraghat 
lf(iuata alla gbiS& e nella (abbricuionr t!Pgh accini di cetneutlu 
edalerogiaolo. 

PmllroeoD i moderni processi non si è anc:or riusciti a porre•ll 
1111rnW dei prodotti fusi che sostituiscono eornplatnnu.'niP il fern 
ol ttooto con la pudellatura o ne è pron il IJunntitnth•o grand~ i 
ferri 1!1 rimpasto lultora prodolto dall e rwstro oflicine, il qaa~ 
raggiunse nel 1001 le 180.000 l per nn I'Rloro di circa 47 miJir· 
di lire.. meolre si sono prodotto soltanto 123.000 t tli acciai futi ~ 
un ulore di drca 32.700.000 lire. Poichè il ferro di rimpasto infili 
non~chefecthioferropudellatonuo\'Rinente lamrntoeche~~ 
auwralequalità ea11tteristiche di esso C\'ie ne ltu iudi riccr(alo Jft 
1110lte spedali applie.uioui ad onta che il suo eompctitore il r~rr: 
om~!neoabbiaqoalitl di resistenUt e di ltnacitl!. molto superiorit4 
una uniformitl di eomposizione migliore. 

Coll'esaurirsi a non lontana seadenr.adeifeechiferri JIUdellati,MI 
qna\i in defiailin. si basa ora la nostra industria, non ,; an1 alt: 
m•.oJodi soddisfare alle B!igenzc che continuando continuare a W 
durre ferro di pudellatura. Allora le ghise sceltP, quali appur1IOM 
le no~tre, potranno nere uu nuo\'o impieg<J in I]UCS!a fabbrirazi.::~~ 
la quale però non potrà raggiungere mni l'imporlnnzn che are'.' 11 

passato e darn\, limitar~i a sostituire il ferro omogeueo uelle rkhr~ll 
thenonpo\rannoreoiresotldisfntte da questo e chll non sarm+ 
molte in Ji3ladei progressi chequost'ultima fahbri c.1ZiQnO sen1.adul 
raggion&eri.. 

la quanto alla fabbricaziune degli neeìni di affhHI1.iono delle gbt!f 
DO!Itali, ehe in J,ornbardia aveva acquistnto una grnnde riuorn.ua 
per le qualit1 ectelionali dei prodotti, tlupo e~sor~ i coucentrala ntl1 
offieine maglj:iori 11i quella regione od iu altre delln V~lle ol'1\1)11 
ora è eomplelamente eessata e fu sostituiln nr:uJ I) mano da qutlll 
degli •~iai fusi llartin·Sil!mens eolln g hi ~·• nazionalP, 
. ll•drfrooteairisultati &\'Uti,si è indottia ritPncro chen(•ari 

IJRla possibilitl etonomiea di far eoncorren~a ai ]'razzi correnti dell:t 
«otto prodolto nelleofticine italiane colle ghise estere, 11 tanto lllft 

lll'Lt,'JNI•Utkll lof.l. ff.NIIO 1\ IUI.U. 

" al li ngotto •-stt:ro iiiiJI•Jrlato, giarrh1• Ili calcola. d10 Jttlle loffirim: dE·I 
IMgio ct~n ghisa a liG lirP f• rarllf.lne a 13tirt! la tonn~<llata in 111edia 
il liugotlo fuso I'Cnga a n·~tnnt !IG lire circa, ed il liugottu rumJ,rn·.O 
al laminat{)iosbl>zr .. Jtore (l.loon1s) l ~) Jirfl, IIIPntrencllf' vllicine leom· 
banle. nello migliori conditioui rtm gl1isa indigP11a a J IO Jirfl e la 
rorrnglia a 90 lire, non "i" riu~>riti a produrre il lin~otto che Ja 
170 a 2.)0 liro h1 torwellRta. Lo cor1Ji1.iuni er:ontJruidr~> inv~ee sono bt'n 
dh·e~e pN la fabbricn1.ione 1lrl lingotto d'acciaio C{JIJ ghise c·stere, 
la quale ha pru.so ormai grnndo :;vilup J~ da noi. Nelle olllcine del 
uo.,tro liU.I)talo rnPditerraneo con ghi~e (IStero a 00 lire o con fer· 
ragli11 circa o]JQ ste~;-;o pn•uo t; Jil>"sibil•l fabl1rirar!' un lingotto 
dolcissimo, allo, per O.•fUII IliO, a proJurre larnirro sottili a H)() lire la 
tonnellata. ed n meno ptr arriai duri. All'otlieinadi~a-rona sisarebhtro 
]'rodoUi lingotti di areiaio a sola 100 liro rirca, f·~clusr le SJ•be 
generali, cogli Stf'ssi rort•zzi ora indirati dr•llf' materie prime. Ciò 
dimostra. che la fabbricazione di ferri cd a~;~·iai ru~i al rirf'rlwro eolie 
glriso estere Ira •la noi la IIOl>~iJ,ilità economi· a di :nere srol(inrento, 
eppertanto con1·errà che nd f·~sa .. ;ano rirolti Kl'imf)f'gni dèi nc• ... tri 
in1lust riali, poichè è la sola lnorazion~> che potrà &<notituin:;i a qu•·lla 
dei ferri di rimpast-o, quando Jlf'r la Star~t7.Za 1lel Mtame QUP!.Ia 
ultima industria non potrà più su"<~"istere. 

I~a fabbricazione di arciai fini ott~>nuti cogli antichi JlrOCe<si Jf'lla 
cemtmlneio11e o dtllla {rt.~iolle al r.rogiuolo P''t utensili da taglio, lime, 
getti minuti speciali, ~ussbte tuttora. come acresS<Jrio, iu alcune 
nostre gra ndi oflìcine come in gl'nernle in tutti i gn~ndi eentri side 
rurgici. [n Lombar,lia la fabbricadnuP tlrgli acriai di remPntazioue 
consena ancora una c1•rtn rinomanza e rostltuiue un rnmo di in· 
dn~ tri a di speciale ÌlllfJOtlan1.n 111•1 Hrescinno, doro si emrnette con 
la fabbri car.ione d~>llo armi. Questo mo•lo antico di fabbricazione, 
COIII]llicato o molto CQSto~o. ha ancora la sna ragione di SU$Si.Siere 
perché i prodotti che ue dorivnno hanno )Jregi inconlfslati M1gli 
altri acciai fusi e di aflìna1.ione, 01! è soltanto il Jltezr.o ele111t{) di 
prorluzionoehena illllledisce l' estentler~;i l'uso, riclliedf·Ud{lsipt<r la 
loro prt!parnziono ferro ottenuto da glrisf' pure qu1li lr lr1mharde. 

1/aeeiaio fuso al crogiuolo, che, rorn'il noll.l, JIUÒ e~sr·rl' un pro· 
dotto 1lerh·ato doll'areiaio grezzo •l i r1•rnentnr.ione o della rifmjione di 
altriaceiaiodinfinedellafusione tli mi!«'elodi mat{'riPferriferee 
carburanti rliversP, viene prodotto :u1eh't-s;o nella Lombardia inr•iccole 
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quiUYidiiiiOIIopregioed a prezz i assai Plomti. l,a !sua fabb1k1• 

.... ,.. .. 1M pocba diftieol ll prr i ruvlli rlottagli di cui Li:--:,ru 

.._ ealo, àl quali dipende la riu sritlt o forum porriO la SPf<il· 
Hll ~ poiM olclot. 

Ua'11t11 prudOJiocle di qualchll iiii)XJr\auzn, ciJO VII estendto.Jo. 
*,rtpil CNN luoraaionesussidiaria iu (Jll ell t• ,Jellt oostre offir1a. 
tU aedalo, D~IJe QJI&Ji llllO p{ISSOU~i llt'6ro CO IJI JUf:~SO COnlinuatir!. 
aaldeDteimportaaudi aeciai comuni, ò quella •lul ln ghisa rnallea bi't 

LI prod11alone dei getti cl'ardai(l Ira prt!S<• in Itnlia, come in tglll 
i ualriaiderurwici, una importanza r:H.·guardet·ulo, o pare &ia de.•liData 
&4 aD graole eneoire. Però 1'111•rarecchio Bossemer clw rl orre~ 
-re llpi~ appliuto uel nostro Paoso, Jlot·ero di conrhustlbilt. t 
ebehtfatliflleonsidPratocorneuna risorsa fortun ata per le n!lrt 
eoadiPoni alt"ellll(a della sua in t·onzione. n cagiono d~> ll a gnW 
rtodllltirità indispensabile )rer il suo e •o rri~io CC<momico, e Joff 
l'eleralowslll •li imJ•iantll non lm JlOluto n1•ero s1· it uppo. ed alluaJ. 
~Mole J'uniw ìm pi1nto llesseurer in Italia è IJm•l lo di Temi, al!. 
asrandiprodlllioni,roa quASi sempre innttito. IJ fo rno arittrltr. 
t•JI prot:~ llulin correggo in parto qu esti difett i pu la m 
piU moderata pmJuUitità o per il rolntil•o lim itato costo d"irrrl'ianle. 
epperdò fu l'artr•ar~chiu preferito nel uos lro Paese ad onta ri­
ch~·b uo tilmnte consumo di rombusti lti le. ll n è pur stJr. f-lt 

un appueechio • grande produzione. dot·en•lusi d n esso ritnm 
Don nreno di 60 a bO toun d'aeeinio n] giorno e che quindi D<~ 
puO ad1Uani alle utol!'sle e piccole ofli cino. fl piccolo conmlitcn 
ltp•J Rober~ ~rebbe 'l't indi il solo apparecchio che por il wslo d'it­
JI~antll ~per la limilal11 prorluttività si )Jrestercbbe assai bene )~ l b 
Jll~l~ tn•lustria. Senonch·~ osso rirhiedo gl1 isn si licifern co~to~ td 
~!1"111 Rledi leghe siliei(ere ancor più cnstose, odà. lu ogv n fortica.ti. 
che lalroiU gi~ogouo ed oltrepassano il 20 o

1
, ed è di dillicilt 

COD~~Ita. Qu@S\r ~notil'i ne hanno finora liurilato le Dflplica?.ioni ~ 
~CIII da getto, ~~1 io Italia è da ricordar:ìi, a tit olo d'elogio, l'rD­
pr&alrt _ratto alla o_ffitina doll'accinieria .\lilnnese, doro si olteDg~,. 
prolottJpregeroli rmi. 

Qo•~dQ perO, COIUe si è detto, si 11otcssero 111odurre in conditioti 
:,oom~ebe, ghise 5i/iei(ere in piccoli alti forni sofll ati ad ossi~e n o, 4i 

tar
11

_nel pieeoloeonmtitoropurosoffiato con ossigeno,sipotrebtt 
tiiN'l! ICtlri di ottenere bu•mi prodotti ed a bu one condizioni. Tutlf 

____ ,.....-
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CJIIiwli si ri•lueo allo stu•lio della prOJIIIraziono eeunrunira dell'os><igrno 
per via elettrohtiea, OJH'rtt1.ione che uollo all ua li condizioni di co~10 
del ehil tJwatt IJ tlrà 1·enir compeno;a ta da l miuor ralo delle ghise e dal 
minor constuno di forJ..tl motric('. 

'l'raltnndodolll•condizioni att ua/i dell a noslra ind ubtrinsiderurf: itn 
mi JlrOJ~JS i solo di ri le t·ar·· le wndizioni t:em·rali in cui ltOIII!<.i In 
fabbricazione •Iella ghi~t . (jUCI!n dei fe rri di rirnJoasto, dei ma11selli 
Jmrlollati e dei lwgolt i di nrci11io sr•uza en trare, come Fart•bbe !<.lll.ltJ 
ne~thsario , iu dt·~c rizion i d'iiU JiiaulrJ, di JlOienr.ialilà, di J•roduzione, di 
I))CcialiiA di prodolli delle rnot:giori noblre offidne staWite nelle 111rie 
regioni rl 'Jtalia 6 di altre rniuori JIU rC di ra8:gu11rdemle irnp<trlanUI, 
mi limiterò qu indi S(lfo ari o-..sen·are aurora dJt,ohre alle produzioni 
di f1·rri orl acciai lnminatidiogni forma c ditucnsiont!,di CJUP!.ti ul timi 
temp i in parecchio drlle nuot·e officine, producenti linguttr di acdaio 
do/w sulla suola basica del furno .\lartin si Mno stabilii.P fabbrirnioni 
nuoro spodali , fra le quali ,-,, uwn~ionata quella delle /aruir·ro 
sott ili e dello lmnde nere stagunte (lutta) della Afugo11a in Jrro· 
Yiuci11 di Pisa , nuo ra faòbriear.ionr di ptlrdotti J;er i quali siamobtAti 
fino ra tri butari interamente dall'ttsll>rl) e che rapprh~>nta un ufore 
di oltre S mil ioni di lire. 

Finalmente t·anno menzionati i uuovi gramli iliiJiianti di forn i 
.\lnrtin n ~rande cavacità delle officine liguri di Sat·ona, ,Ji Dol· 
zaueto e di Cornigliano. i lt ullli wl loro corredo di appareechi di !ami· 
oazioue e di dist ribuzione ole lt rica di energia meccanica, di anne~si 
per In prcp.uazione di ma teriali r~fratbri, co~tituisrono un comple~o 
di costru zion i moderno delle Jliù perfezionate c addiruO!;trano lo sri· 
IUJI/)0 di (j UO:ìla industria che tiene iu atlività in tutto il J«ogno 
t ontiduo forni parte per prorcs'iO acido c parte Jler processo basico 
cou una produzione in lingotti d'nccinio di cirra 130.000 t sufficienti 
per il consu mo no1.ionale di qu@Sio mat1·riale. Questa prtldu7.iooe, ba~ata 
finora sullo ghise di ÌlliJIOrtazione estcrP, JlOirà d'ora in a unti reni re 
nlimontntn dallo gh i~ nazionali dell'Elba. 

[n quesrordino d'idee gli st udi n fan; i Jltl rmetterarmo miglioramenti 
lllllle coud i7. ioni ccouornicha della notra industria siderurgica, ma do· 
vendosi attenere a criteri pratici su l raggiuugimento Ili questi mi· 
gliorarueuti im porta specialrnento di rifer irsi alle disposizioni guter· 
natite che direttameu te IIOlraD no giorare, ed a tal uopo conrcrrà 
ricordare che l'attuale industria siderurgica è sorta sotto la prole· 
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llo~tdtlleaUulillriledopna li ed iu grn1-ie n queste ln1 iK'hlto 
ngiDI(vt 1'1111 poailione teeniea, eho uwlli non nvroiJ IJe ro Gredull 

~b~laloot dela de tise Rll l fabbritazioue ferri di rimpu W, ptr 
1t nctMI UOIID&Ia. toDUrri conservarla malterata : mentre forse 
MliiDO wUIJ Ue•i ritoubi p~~r le fOGi sui nrassolli d i ferro pudclteto 
• nlliaplll d'aedaio ed •Itri di ruaggiuro entità sui prodott i fin iti, 
cM ridUed011o forte consumo di corubustiiJile (lamiere, lìli , I'Orgbe) e 
Ua11laoro a forti uli di Jarurazione, coll'intento di equiparAre Jt 
GOodiaioai della o~lrtlndus tri a con qu elle molto migliori doll'esltro. 

Altre IIIÌI UI'I eonrerrl altresl pr!lndere jhl t diminuire le Ul•!lre 
coadilloai d'inf~riorit& per quanto riguarda i trasporti ferro1•iari, de 
DOÌ lll(l]f.o piil. grr.rosi che non neg li altri Jmesi. Bast('rft n qu~~l4 
proposito ramoteDiare ehe tutte le Rllre nn~ioni indus triali haoDO 
e«nioaali larife di trasporto scendenti al tli sotto del t'entesirno di 
lira pt>r tkra coma il Belgio e gli Stati Uniti d' America, e che il ecsto 
d~ltruporto t~t r farroriadalla Vestfalia al conflu o italiano ò scnsibil· 
mente inferiore a quello rlal centrod' ltalin al lo sta zioni di Lombardia. 

Alt ro pronedimeoto da studiarsi infi ne, o di Jii'Cciale irnporta11z.a 
pt>rl&nlhlllind ustria,san\ quelloriguard ante l'utilizza7. ione•lt lle 
rorLei·lrauliche rweeonomica dai progressi della elettrotccniG8. 

Conclusione. 

. Riassume ndo !K'iremo dnnquo ri tenere, che por la ]Jrod uzione na· 
!JOna/e do> l/e ghise il nuo,·o cent ro di prodmdouo dcii 'EIIn• si trou 
nelle migliori eon~ iti on i eeouomiehe, specialment e per In fa rorerole 
concessione goreroatira Jelle miniere, e che lo si JIUù ritl:'ncre assi· 
eura touon solopertutto il periodo 1·eotcune dcllaconcessione,Dll 
an eh~ per un suceessiro lungo periodo di tem pt~, tenu to conto del 
c~ n.tnbuto ebe potranno fornire lo altro miniere di ferro di regioni 
flt1oa all'Elba. 

l.a l!f'Oii u 7. i ~n e •li ghisa dell ' Italia con tinental e non è Jlrtli'OJibile 
che, nelle eon·l1 zioni attuali, possa arere un incremento di moltaeu· 
h .. pe~ la SCArsezza del combustibile vegctnlo ed il costo clorato dei 
minerali, Nella regione lombardo, la sola su cui si possa f11r0 JICr ora 
uo u seguatneuto, le condidoni potranno migliorare. ma iu limiti non 
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molto estesi, con la JIOssibilità di prod urre la gl1iMl al coke in piccol i 
alt i rorni a minor CO.lli.l doJJ'n ttu ale al cnrlwue 1egetale. 

l prores~ i •litol lt i per Otlfllwre In ghi..;.a rol fo rur1 t•lr:U rico UtJn dann1J 
ancora sufli ril' uli ga ran~ie di nttrn~ìbi l it•, nu·nt re fofbe wn multa mag· 
gior probabilità di succei~fJ si potrt>bh•l stu•liare l'illlJ)ÌantiJ di pkcoli 
alti forni sonì .1ti CI'W l'ossiglllll! 11 I'IJil aria fm•Jdn arrictl1ita d'ol!.~ig•· tw. 

In 'J'o.:;cnna non è Ja rite nersi rl1o la jlfodn7.ÌI•IlP della ghis:1 acquil.ti 
tUlO piil grawle est••nsiona dt•ll'attualf', C•SI·IJdo liu,ita tll 1la/le rborsr 
di' l carOOno pr(ll)tJtlo dali!! fl'Jrthle Jlamumuw e flalla ridnan7a 
deln:lba. :\'J• ll•· altre regioni app·'nniuidH· 11011 l! llf'JlJIUr pttHellibill! eh•· 
lHJSSK risorgfJrO l'a ntica i 1Hiu~tria della ghi~a. l'l'fChi• sui gintiftl('nti 
i vi conosd ut i non ~i J•Uò farll nsscguanwnto 11i protlu~iono ~nfficienl~·. 

l/industria de ll' artì na~ione di'Ile ~;Ili~·· nui .. nali , ... r f~rri , .. J aedai 
si pu ò •liro •IPI tutto srqmparsa, salro raro• f'rrezi"ni in qualdte 
offi cina lombar•ln, ed t• subentra ta orunque l'aflinazi••nf' d('llc ghit:t­
di JltOI'enienzn c~tl:'m o In llmmr7.ioue del lllasstllo e:.t•·ro. 

J. 'indus! rin -.idt·rurgira in Jtnlin tronsi fJUindi J•res•·ntPmenlt• di· 
stri buita in grandi offidne con grande pOtPn?.ialità di J•ruduziout>, 
nelJe quali si fabl•ricano f'st'lu,irttmf'nlf' ferri •Ji rimpasto. rtrri ~:d 
accia i fu si col J•ruce~w Jlartin Siemens, tulli dr·rhati da ghbl' e rol· 
lami diferrodipr•Jrenien7.ne,tPrne,soltnnt•JinJ•itcoleJrroJ>On:iuni, 
del ferro pnd u!lal11. nncil ' c~·•o pPr l!i piì1 cun glibf' f'!,tere. Il /nero 
•li lamiu:t1.ioue, Ji fut'inatura P di geui di ghi~P e di acciai P ~uf· 
fi cientc per sopperire ai hi<;ogui di tutte le rirhie,tP na1.iouali. 

l prun ed imenti principali alli n faTorirt• l'industria sarebl~t"ro, in 
primo luogo qualchP lie1·o ri!IJCCO nl'ile tariffe dugnnnli, nllrJ scopo oli 
prologgl.! re cert i speciali prodotti ric hiedenti gronde consumo di coru­
buslibilc c di mnt,•riale. e l in ~~'Condo luogo tlll:'l mag-;;ior fncilitar:ione 
6'1 1111 minimo <"O~to nei ru(>zzi di trasporto. 

l,'iniziath n dt·l rP~to •f•·i nostri indu~triali. l'abiliti& •I.-i nostri 
WcniGi, che hanno !;aJ.!III.o sup1Jrnre l•• llll•ltc tliffirultil •lrlpai>~atn cd 
in tont JIO relat il'llUIC ntc brenl hanno tmsf•mn~tn l'inolustria -.idtlrurg-ka 
c l'hanno porhta al 1;rado di '>l'iluJIJlu e di J•t•rft·ziunt' auualf' ulen­
dusi dei nuo1·i lll fiZt.i forniti •lnlla s~ienza '' uJilin..anoln UIN!'Iio lfl 
risorse del Pnesc,snpranno certamente emandparl.! •Jilt'~la iiiiJI()Ttante 
inJustrindallo importnt.ionio5terot'tKlrlaincondizionidii>Odolisfnre 
a ILIUi i bisogni della na7. iono. 

Prof. ing. A. Uu.uooSSJ.. 



l.l iU'lS'UTICSJC.t-ANI'OJU 

H.I.~IG~K TKC~ ICII f. t: NOTIZit: I ~ IIL XTIIIALI 

LE UODERN E A ImO N A VI 

l hr\wll M;.trirlk'oti di &ntnt DunXInt e le r~tali prore dei p;~]j.-,tii 
rii'ibih di Augu•to Smro e di de IJrai.lsky hanno rat t.o ripr~ndm uriartf!:~ 
gli •tu li nlll onilaclone aerta, Jpteialm~nte sui ]•:dirmi dirig•hil~ 11 
pt'trt-1~ rht ~~tl 1903 ~i tar.anoo Ìnlp<Jrl.anti l'~p.'rimtnti di diril!'ibilil~ ~ 
palloli, i• ri•ta lllehe ,]el toOtoi"'I ioternuiona le Ji thrigiLili bali'!-· 1 
SU.tl.&oiJj~tllfiO.I. 

.\Ilo •t~lio "perlbale d~lla qu~tione ora si ~ !lll~lituito In stu<lio nr~, 
ll'!W Il' ldutiftoo to1 tru..Ja unbggio della stiena lfronautiea : ~ ~ti 
p!rt~ iiOIIOict'reqlllli l~gi regolano questa nuora ~til'nz.a e qu31iiWJ" 
eahi:to~rofatteutinuo,iprojlettidiaeron:ll'i,ondenlt'glioeomr•rtn&111 
l•deamliotu. 

Ptr il ~cobl~ma d~tla 11niguione aerea si sooo prO]>o:·~le tre !'Oluri<ci (l 
•Jd•nrm11n pallone comuoebaoandosisul ratto rhe adilfe rrDtia!Vat 

dal •tolo_ ~ iiiCO)o]tr.aoo t..lrrtnti d'1ri1 .neoti dinru dirt-J:ioni; 
ildin(treao~lloll'>di forme speciali a m~w di opportuoetlitbl; 
r)UQrtlpfriahluiatori. 

~oi lo)D di~ull'rtrno IUÌ rantaggi e sui difetti che olTre ciasc:ura l 
qnfttf Ire '?'uMili: ~ 001tro eòrnpito lo 1tudi:ne quanto ~i ala prtpratlt 
~b. tolun~~~e ~~l proLiema adott•n<fo il ~on,lo ~i~t(•ma. nr.n ci OI'CO~~~~ 
quta~. dtth altri due •ittemi. 

2"1 

]4 llUÌI{UÌORe IMt'l Jll'r !UI"ltO •h J~)I'('Ìili [>aiJOfli I'Ìf'DP KPitl'tlhUf'!IUo t<:J 
irnpro]•ri•menlt! lll'nomin.ta mtiiO Jlftauft dd1'11ria: riò Il'•" il f!lla lto. in· 
quantoc:he un 1..-all on~ oontinua a q liri' tlnd1i- abLia tro1·ato ur;o ~tra W d'an• 
tale,che,perlal!iminuitadPntilllllll•a.8ilroviintquililirio:'><att.arnentt> 
lÌ dOVrà dire /)/A(IIIf t C011ff' l'tlfÙI . 

Sella oo~trtlli•me <Il un Jl.lilon~ olirigibiii'J Lioogoa t.eupr oont.o della reloril3 
dtl 11allone, della ~ua atabilit.a, e della Jlro]•UI~ieont. 

In qullnW alla felllCità ~i •fim.., tra fadlmtn!A! eh~ qw•lt;~. d•! ]oallone dHe 
,upuare 'JUella •l~ll'rnt.o. ~e ~i tuoi~> da una d"la I(J('alita aollare ;~.d uD'altn: 

Se si oon~i<lf'ra dre g~n~tllmentt• il fPn(.l) ha una 1tlor11J4 rua~~mta d1 
12 rn al seoon•lo (1), pj pui.o e-,ucJudere rhP, CQn un J.-3llo/lf' dirigiLiiP,uent~> 
una l'ei'Xlit.\ J!TIIpria Sll]l{'rif.lrt' a 12 m <~1 a~ontlo, ai pub aem~r,. andar" 
dR una !llCllith a<l un'altra qu.dsia~L 

Per ouenPr•' una •bll ''''I'X'itA l,i~J{nl ltnere amlh drlla ri"'i•tenu eh~ 
ol'l're l'aria all'aunt.unento <IPI pallon~>. t delsìlttmJ. di l•ro~ul•ieone. 

l/l f•Jrrnola ~tn~r.&lm~nt.P amm~<-..'l J"'r il r.alcolo della re.i•tf:flta dell'aria 
per lo sp<:~,tam~n(.l) oli un pi.&no l!Ottil~ tertitalP. è la IE'gutntl': 

H KJSV' 

ou H è la r('~i~t•·nu, K un coenìeiente ~pedale. d la den~illl del Huio.lo (aria). 
S la ~ uperfi cìt piana e V la l't](o('itll. 

Qttesl3 formola però non c l'<:ttiJ., e wsl il Outheroin intnxlu M'per il 
]>rimo il c:otfficiente ((\')e lluU.ot, d'Aubu: oo e Hen~ · llau~"n ammitem 
una certa pruponinnalit.i1 fra H~ S. 

l[a anche con queot~ rarianti la f·•rmula 0011 ren·le che iu1perfdtamentt 
c:onto liti ri•ultati delle e~perienze 12). 

Per valori •h K i dii'U•Ì f:~Jierlnt••ntatori prOpo!lero i ~egu~nti 13): 

l'onetlet K d 0,007 ore d l ,293 
l'iiJbert 0.08-4 
)lorin O,Ofll 
Goupil 0.13 
M:uey 0.13 
Henard 0.085 
l.angley O.OSH5 
Cailtetel e Collardeau 0.071 

( l) Si caleola che 10 1000 I'Oitt cbt ,; ha Hnto, la telociU di 810 non 1o~ra 
i IO m al aec(ondo in iOO ca.~i. U m in ilta cui • 20 m in 91"..3 cui. 

{:lJ Il. Sollt~.+.U, • i"l probl6me de la directi~n dea b.allon1 ·, JJv.lftlin dt la So­
cillt dtl Jngt'nitufl cirifl dt Frantt. Co' ~ne, ~G· annH, :l" tabltr, f~nitr 1893. 
pag.2'l3. 

{3) H. ;\llvnll, l-ca diri!ltabftJ, Pari1, 190'1. 



111 UllfiSTA f WSIOA - J.SNO lll 

PtflotpotllmtiiiOdi IIDplaooobliquo la componente normale o la rn. 
doltS.CIOI,.tlladlraioot, ai usa la formola: 

Il, KdSV'se•• i 

i . ,· .. podi obliquità & Ktl ha lo 8\W.O valore di prima. 0'~ HIIICbt queda 17ormola coinc ide oon l'e&J>e rienu , e tosi Duchrmia t 

Boaal PfOP*'"III tonnola: 

R. = H l ! ':/a' """ Kll sv• t ! $;;;, i2 i 

11 De Looni~ prOpo$11 la aeguenUl: 

H, = Kd SV' ; (~ ;.lì:~~ ~ s;~? 
t. ~10011 di Raleigh, modi ft cata da Oerlaeh, formola u•ata in 0Prmail 

ed in JogbilLtm, ~ : 

R = KtlSV' (~ ! ;>,:;'/ 
NdS11!12. di qoM\e(ormoleoorrispondefMUMleo\(' 11lla prnliu, ma ri li 

lpprossimano abbut.uu. 
l'rioci pal ~ stO p(! per il progetto di un JX!.l!One dir i'[ibile è quello di dug~ 

ll tll(urm:~. ta le d a ridurre al minimo qn tS III resistenu dell'a ria. 
lA resi!~O:U. dell'uia!i ha al minimo qnan.Jo si rodd i ~ (all(l le n gaull 

eoll'liU oni : 
a) alluogameuto del pallone: 
b) iorariabil itt nella for ma; 
e) rigiditidel aisterna; 
d)tq11ilibrio rertirale. 

J:alluo;,:amealo de l p3.1!one non dere euere erec•si1·o, e ~condo l'Aud~ 
1lere eueratompreso fra 4 e 5, cioè che la lunghena del pallone der'e!Rft 
da-ta 5 rolte i1 1uodiame\ro. 

L"iara~abi l i tà del11 forma del pallone si ottiene per meno di un pi O(l)it 
pallooe, 1altroo a quellogmnde rlctto c:omp!'nsa torc, e che l'enne iMaW dal 
~~ae rale Meusaier nel 178-1. Quando un pallone completamente pieoo .a~ 
!l bauol pe rd ila di gu, i o modocbe quando discendeesso d i ve o ta ~ 
tdaumeol.a. la reairltou dell'aria, formandosi delle specie di tasche Dtl~ 
par~ " .ttriore; ptr imptdire db si mette il piceolo pallone interno io ~ 
mu oltaliOD&ton una pompa a1! aria; facendo penetrare dell'aria in qutl!~ 
~Jal lo!lf, ~ gon fta C Spo!taqui ndj il gas del pallonegmnde, faw~ 
aooo_" ntor11are te.Jo; il oompeniltore sen e anche a mantenere l"equlliblll 
'ttiltale. Il Jo]ume di ques to pallone deJe essere circa 'j,

1 
di quellogn!lllt 

- -

I..n rigi·li tà del sistl'tno ~i oUieue <Xlih•gando la na 1·iedla al pall"ne ptr 
me~ro di una spedale Ul>Plir.azione di fi li Ili l!O~Iegno ideata db Du,,uy 
1le lh me. 

Una quPStione mollO ,Ji•ctF...J, per ridurr~ al minimo la re~i~tt>nta rlt>ll 'aria, 
è quel la dellLt to rnl;t d•·l [>itllone: ll(liarctunertmoaoiUJntocht alcuni rostrn­

gono la forma 8immetrica .!el pallone ( l ) td altri inrece la fo rma di~~inw·­
t riea (2): oltre a eib il molto r!ill(ullso anrhe &e, dato un pallone di forma 
diuim metrica, Il pih COIII"enien~ m~u.ere anteriurmtnt.e la ]/arte pih grossa o 
la piìt iiOtltle . 

. Ma h~l rcmo in &i!~uilO che n~i nuOI' i J!Tiil{eUI di ]""lioni dirigibile la forma 
qn;11i g~neralmente adotto<ta i.: la diPimetrica. 

Una q ue<~t ione molto import:lnto Jlllr la sohn.ione delta dirigibilit~ di un 
pallone Il quella della propubi(lne: ~i u~oo una o più elicheareoti diamf>lri 
più o mc110 grandi, eliche fat\P di uo'o~tura in metallo ricoperta 1li ~IA·ffe 
in ~eta . 

J:dlìr..lcin di una elica nella nuigniooe aerea non ~i pub calcolare: Li ­
sogna fa r uso di forrMle empirichr detunte o da (-!!periem.e fatte ~u ehdu; 
applicutea pallonidirigibillooontlicbeapJ•lkateadapJ.areuhifpuiali.rome 
fr~ro il oolonnello Jttnar.J, il dottor l..:angley Hl il Welner d1 Bruno . 

.\lolto di!ICU'liO anoora è il poslll miglic.rt~ da a'kgnan<i alle eliche: cosi 
alcuni le mettono nella parte anteliore della rurit•.'lla. altri 11ella parle 
po!l<! riore ed altri infine ne metlODo una per cia!ICuna estremiUI (rome 
YCdremo in seguito). 

Infine nello sludio di una aeronue bisogna fare una buona scelta del mo­
lOre: ~deve ~ere leggero e potente, cioe a~ere un peso minimo r~r ra­
wa llontpore; i moderni mutoria bcn1ina.hanuo un peso di kg 4 a 5percat·. 
1·ap. per motori sino a GO ea1._ l'ap. 
Fo;~ rmole speciali ..:ho ci di~no la fon.a Dec6~aria ptr dare una data relo­

c i L~ acl una data aeron.ue non esistono, dipendeo,lo la grand~nu di quef!t:l 
forz.:a da molti eocfficientL 

Ad ognimododiamo leseguentirorrnoleehe l·enneropro;~posteperlapratica: 

Loessel (3) T= O, 015 615 D' v• 

N=~ N=0.0002()802D' V' 

( l) A. OuRor 01e DURIONAO, • Uemarqu~• 111r le problème de l a narigation aérienne •, 
llulleli1< de la &diU du I n!J{niee•ra cidb de 1-'ranee, ma.n l~ ()• dri&, 
bt• Rnnée, n. l:l, pag. :!HJ. 

(:.!) n. SuRtlAU, • ltépon~ aUI Hemarquu f'Gl. •, llwlkliPI de la &citi~ du In ­
gi niellrJ dviiJ de Jo 'rtmce, mant 1898, [,· Mrie, 51• ann~, n. 3, pag. 33J. 

(3) llllRloiA l\"1"1 HozR~as, • Ltnli:bare Dallons •, Jlo/d·b/ieke 1111 d Avuiehttrt , 
l.ti plig, IOO:.!. 
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T o.ro~ D'V' 
N 0,00043 l)' V' 

:!:!!L " - V1129 V V l'(,ilf} - 10</(AKj 
Ott \'- rtloclt1 del p~tlone 

T foru. dtlmot.ore in kgrn 
N = • in eav. up. 
g => ~ruitl (9.81) 
d -.:~ den!IU. dtl fluido 
A -.·Juptrlide della 1nione di rMistenzn 
K coefficiente fii rtlistenta dell'oria 
D - l)iamtlro del pallone 

Sei e;aloolo d~l 1110 ~lione, cos\rtuto per incarico df'l ~igno r l>tutkl 
Tll1o ha faho IUO della seguenlf formola: 

v= j/,qJ ... "K,) 
ore T, \'. g, d: .\ e K llanoo lo ste«o ~iJl'ni6r~1tO di prima e di pifl: K, t 
::lu•~::~::~·ttntt (lrOQto coa l'esperienu), ed S i' la auprrli tie ddrJJ-

I/ioa-.Aib.ra(l),io un •uoinlfro.unttstudio,proponela!eguentelònD:A 

0.131(R, + R.ID'\" 212.11,36~ -O.!H u'l11,1 (21
1 
+ 1,)-

- R.' cr. + 21,> + n, n. (f.+ 1,>1 
Ore R, =raggio mmimo della pala dell'elice. 

R.= raggio minimo id. itl. 
D =diametro pallone. 
v =rel~itl propria del pallone. 
~=numero dei cavall i del motore. 
l'i =n~muo dei giri dell'elice. 
U ;:::;relocilàdelrenlo in eui l'aroostatode1·e mnll(l nll ~. 
1• .;:: largheu.a minima della pala dell'elice. 

. l, = • mu,ima , , 

sog~~b:',":e eon db/nito di parla re brererncnte di luttc Jeqursliooi ebeli­
•·Mentrarci ~~r:u~ior· P~J.:e t.ta re una aeronai"C: non abbin rno areato j 

Imago; qaaoto abbi-Imo 
0~ SCJentJit~he, perchè eib ci ancbbe condotto rooltt l 

~ri, cM quest"aaao ai e.~~it::~~~::. meglio comprendere le nuore •~ 

T~.~~~~re ;- ALL~u, Studio 114/lo propu/1ione od eliu delù atr~ 

-

l.P. JIOI.II!I!o'll UkO~'.I.\1 

Il. 

Le aeronArl s tno al 1001. 

Il primo tPntJtiro di •liriJ,(iLilitll •IPi palkmi l'tllrlt' fatto dal J{tnt>rlll' 
:\le u~nit>r 11tl 171<:1; il ]>allnnP, da lui iduto c ~he n•m fu mai •XOttrullo, arel'l 
di gLl la forru<~ n fu~ •ltlle rnool,.rnl' lt'ron;avi,hl (>1'111 di ~nr.ndi dun~n-inni: 
afeJu infrrlti la hrnJoChetu di ~7, m ed il oliomttro rna~-imo di 42 nl C(.oll un 
vohrmP di BO.OOO m'. 

Il .'\leu•nier fu il prirM J rie..'""'''''re l~ nt><'e~•ilà della innriaLiliUo d~lla 
form1 •M J>lliMe: r•~tli p..r riò J•ropos,.un I'('COn•lo in1·o!u~ro pil'nod'aria il 
ui I"Olume ~i pote1·a far variare Jll'r rm·tto di una ]"lDJr•a ad aria; ottrt a 
cib rgti prnpo-<e J"'"r In prot•nl•ion~ una 1'1'1"1 ~liea. 

lu h.1••• a 'l,Uf!'jW JlrOpo."lf' i frat~>lli Jt.,btrl W.tru ro n~l l iS-& un r.allfwe 
dirigibile eli1-t0idall' di 18 rn rli tuo~o:hnu f di 12 rnttri di diamt-tro: le 
esperienu fltttl non die.IPTo j>l'rb ris11IL.llti Y-drli•faet-oti. 

Xel 178'"J !i ebt.to il J•TOI(f'tto di f'<-ott oJ,. llarllnlille ~tnr.a attuuione 
vratiea: l'amw &egut~nte si ebl~ UD llliOlO pwgetto dei tij!"DOri Al}),n ~ \'allfl, 
direttori delle offidne di Janl: l'f!lj-trimtnto dd ], ro pall•-oe l~ eo,t~ 
ffArtoiJ non ebl.lf' esito felke.ed t'llll1•i•ll'f'W·roaLhanJ•nart il progdto. 

lA rirolutione frnnC<':'t' fece inttrr~·mr~·rf gli Hu.-h ~ulta nnignione aerea 
in Fn.nda; menlrt! inl"t•.:e s'ino.-min··inHo a..rìamf'ott J•TtY<~lealtrfnatìooi. 

In Italia, e prineipo.hnente a Jl•,h•gna. ,j eblerv ut>lll30-t molti f>Jif'rimtnli 
di 7.ambeeeari, C~J'erim••nti però eh" i'~'"'llr.IT\•OO la mnrtt all'inTelltort, ('<'r 
un ìneen1lio accaduto al suo palltJnt (18121. 

[)opo, fino al !S"JI nnn ~i ehbforo Jliù ""Ti I"~Jlfrimt>nti di aeronaYi, 
X el 1831 si eblx' il pr\lg~U.o Ji a~runa<'l" di de L··nnos, ne1183!) quello di 

Enbriot, nel l SII quello1li Abl'l 'frnn~n. DI'] 18-16 qudlo di Dupuis I:»leourt. f'tl 
in seguito quelli di Petin, di Sanson Jl3-rlrf'e lil('li, Gl'nH. Calais,ediJullieu 

Nel 18."'>2 gli studi dello diriJl'iLilitll dei p.1lloni ineomineiall(l a ba~an:i su 
principii seientifiei, si ha il progetto diaeronaredi Giffard. J•rimo 11po, e poi 
il S«--ndo nel IS:,:,, Alle aeronavi del Gt8'anl motti altri progetti si ata:iun· 
sero, che noi ne~nnilllllO 110ltant.o. E'·i 110no quelli d1: Jnlamarne, DuJ•UJ df 
lAme (il 17 ottobre 18i0), flaenlein, Dt>bayeux, WaMert, Ti.'J>alldier (la 
prima aeronare ma:ua elettricamente). llenartl-1\rebs (aeronue Fr(mtt), 
Gabriele l'on, Sehwan, i'.eppelin, &.nlos l>umout. 

Gli stu1li ~ulle 1ervnui ~i !lOM in quP~ti ultimi anni grandemente nilup­
pati, e per il l!)()3 numtr-o>e t'S/'f'riente ,·engoiiO annunciate. 

Diamo nella ta~lla ~e;.:uf'nte i datisullepriocipaliaeronni esperimentate. 
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Ili. 

Le aeronlfl moder no. 

Dirl81b11e Roce. (1001). - li Ilote n~lh1 costnuione di'l 8tiO dirig.bik 
~ (l'rtilo dille 5t!fU'oti oo~di 1 ioni. allil quali, &ceondo lui. de1·esoddiqfareu 

diriJibile: 
l•) l)en~rt un po' pib J.eMnUl d~ll'aria, in modo che pos~a u.lirt t 

di~odere ptr il stmplict Jlf!O che euo lll'rlt porllllo oome aonuu riro. lfl' 
le aaeelirbe o ptr m~uo di tutt'altro 1i1tema; 

2')\atpiotaprodotladallaf(lrt;Jdelle eliehe devees,erea l centrodtllt 
I!II..0$10Mll'aSMdei (usi; 

3') il p! 11011 dete pr!eipitar1i da un l:ll po all 'altro dei fusi al mini• 
lpctSiamtnl.odell'apparmbio: 

t•)l'aerostalodneegualmente pourai bene sulla terra e sul nu re Ìll 
eu:;diaraNalle maeehine, e rip.:utirne facilmente; 

5')ogai di1ora due eswre tranquilla e non de'e farsi cheoonpianiiD­
cliuli: 

fio)latitorntadei fiaggialori de' e esstre oompleta !ulla te rra eoJOt 

~n\ mare. 
Xoi d.lrta» la deterilione di quuta aeronave. 
Em. si l))mpoM di due p3llooi ru~ if!) rrui, pogti laU!rnlmenlel'uno all'altrt. 

fra cui~ poil.a la narkell&. 1 due p.1.1loni hanno ciascuno una lungbttu ii 
4_3 llMiri, ed ua diametro mm imo di 7 m; i due palloni sono simmetrici 
ruptUoalloropianotn.mmlemtdio. 
E~i 1000 rigi•h, sooo cioè formati di nnaeareassa in allnrninio, a ulla q ija~ 

~ stec uo doppio inolu~ro d1 ae to. l'erniciata. 
Oll!leimpeolire che il gas abbia ad a~umula rll i ad una delle estrr~~till 

qa!!ti~lloni.IODO di1·isi in 12 compartimenti che possono conwnicare~1 
tnfuo. d• tub1 mu niti di va\,ole manonabili dalla ll :l. l'ieelta: infine i dot 
pal\1101 eomanicaoo rra di loro onde permettere l'equilibrio del sistema (l~ 

l due paH?oi di1tano fra di loro di 4 metri, e fra es.~i è posta, eorne !i l 
dttlo,boanetlla:em porta le macchine e lo 8pn1io per q: li aeronauti. 
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Il Jtou ha st~> l to que~tn aidema di atronare onde poter mettere la navi· 
cella non più al tii"JIIIJ del pallonP, nu ad un'altnu che corrìspoode.e 11 
piano oriu.ontaiP mP~Iio di : io qu~to modo le el i cb~> di propubione 
i trorano aulla aV>•..a l i n~'a d~\1.1 rl!"~i,teou dtll'aria, eioè nelle eondiainni 

migliori. 
l..a rom nW!n,ionale ~~~i 1l u~ palloni era nulla. ed il Hcn.e ealwlan innai­

Ulrsi per m l"u.O di una elica a•l a"e 1'er1ieale. 
J..c el iche, per il rnoto di q nP~ta D••ronnt,l'raoomV!-:Seda unmolore a ,,._ 

trolle di 20 eav. VI J~.: 1li Cll'~i 10 !ll'rYirano p!' r l~ eliche atcen~ionali, e gli altri IO 
per le elit hP propuhive: quNI.<:I ultime BI"Hano un diametro di 3 wet ri e 
facenno~gi ri al m iuuto. 

Un paracadute I'Ompolllo di lamine rttllwgolari di 0.00 m p!'r 4.00 m ero 
pogto nldito)'ra della. lltll'i«lla. 

l.a J~rìma l'~pl'ritnu di 11111' la aeronave ebbe luogo il ·l Sf'tlelnbre 1001, 
~~1 ebbe un esi to nullo. 

Do~Ji p ri rua il l(Qze cerdl di iooalurt aren•Jil t<ln sè nella nariulla un mte· 
e.10iCO: m1 llllto J'nion~ delle thche a~usi01121i e J•ropubin l'un•nal·e ~i 
spOJib di ben poco:~ allora il IWu e rimav nella oa,ieella soH.anlo il 
mte~nico: ma ne.~nrhe la llfl(t,nrla l"olta l'atronue ~i innahb da terra. 

l,'in•lomani lll!ra, a .-t"ttl'mbre J90 1. ebbe luliJlO ull3 -""'C'Rda esperienu wn 
eiit.oanoora nullo: illloze ora 11.1 rinnoraodo la 1ua urouaree beo pre>oto 
inoominurll le sue e~perienu. 

Aeronave Brod.lky. - J.'aerooare progett.au da Otto roo Dradsky. 
con la collaborazione dell'ing. ~orin, uera una luoi!hf'lu di :i-1 m, ed un 
diametro di G m: e"S& nen. la forma di un cilindro lungo 22m, terminato 
alle sue utremiUl da due wni: quello anteriore a nn una lungbeua di 8 m, 
e quello pO!Jleriore 4 m: il rolume era di SbO m': la rigidità del pallone 
ern M!Jieumta da un'armatura io legno. 

J.a naficella aveva una lunght."tzadil71uedera formata ditubid'aceiain: 
il post.o 1lestinato agli aeronauti :weva una lungheu.adi a m. ~ a tutti r:ota 
ln sfortnna ttl elperient.'lchecbbeluogoa l'arigil'aonoseor50.etperienz.aehe 
oos t.b la vita ai duo co~truttori . 

Aorono.vo Sévero d 'Albunquerqu o (1). - L'aeronl\"e del depu­
taUl bra!il iano, Aul{ustoSél'erod"Aibunquerque, l'enne cost ruito nelle officine 
di l.aebambre al Parco Aerostatiro di \'augirllrd. El§& ooru;iltera in un pe l· 

( t) Il S6'uo d"Aibunquuque •'~" lP• nel 189-l «11t.ro.ito ntl Bruilt un pa.l · 
lont di 00 m dì lunghnu, U /Jorlllolo111t0 dt Gt~s'"do, ma le Mptrienu non 
tbhtroelito fclice. 
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,_......., •• , ... uu lunghtna di 30m ed un diametro loaati• 

ti li& 

Sco~ primo di 8tmo ~ etaUJ quello di far coincidere I'M•o delle t!~ll! 
propuls."e roa l'au& della rni•tenu de!t'aria: e quindi egli fl.'tt una IJ«itlt 
CCiill~liO!Ie ODde mettu~ l~ eliche alle due u tremiU, del pallone (6g. l t~ 

1,1! IIOI>I!II)>J:i .t.I:IIOSHI 

La n.niulla crn t.OIIlJiOUa di una lnnjf,l lllilre armata in bambou, t foOr­
tanU alle s u ~ e!lremit.à •l no -pedP di IMri the Pf'R••traunG ntll'ink'rno d~IJ..al­
looe: questi! torri ptrmPttenM •J•pnnlo di aJ>plie:~re ]p eliehe l e2all'ettre­
mità del paiiGne e di farli' '""''l're per lnl'tt.Odes:li alloeri di tra~mi~ione 17 
e 18, che riceYI!Yw.no il mototinllrliJI(IrP JH'Tmttt.Odi rloe dnghie. 

IJC duo ~lirhn PrliM riiYHIW'. 1/elit.l 2, pa'b all'etlrt'mitàantl'riore,a\'l''a 
un diamt"tro dir, m e lfl ~110 du" paletti• ~ranG fatte in modo da eatciare 
l'aria, onde fare un.1 tpHie di IUI>tiJ d.m1nti al Jl.'l.llflllt, per faliritamP il 
passaggio: l'elie.:~ l, po~Ll nll'eltrtnlitll. JMt•·rior(', rnera 6 m di diamHro 
ed un pa.sso di 5 ml'trl Il lefl'in. alla llrOpubionepropriamC>nU detta. 

t'ijl'. 2.- AtrODUt Strtrtl. 

Quellb :lerona'e non areu nr•~un Limnne e la dir~1ione tra oUrrmt.a J:ll'r 
meu.o dellr due eliche Il e 12: una quinta eliea, 3, IAl•la J>Q~teriormr-nW alla 
nuiulla, ern tfestin~la a etorr,·gg~rll le inclinatiC!nichesi pote,anOJ•rodnrre: 
ets3 uem un diametro di 3.50 m. 

La forza motrice era fornita da due motnri Buchet: uno di 24 ('lf. np.atio­
nua le eliche l. 3, l l t 12, l'altro di IG cn, '•P· comanda n l'elica anWriMt. 

l,'f!llperienm di qul!lrta aeronave ebbe luogo il 12 mal!'gio 1902 con t><it.o 
fatale. 

r:aeronawo Pcu: port:m\ nella na1·ieC'Ila l'inwentore ~rtro e-d il suo rn~c­
canioo Sachet: dopo di ('~~re partita con i motori regolannente in motJJ c 
dopo di ~ersi innalutla a-IOOmd'aliC'!Z.Il,l'illi'OiucrodelpalloneBiiocendib, 
ed i duo aeronauti ca•lrlero a terra ~fracellati. 

Causa del\'i ucendio cred1'!1i ~ia stai., lA J«:l di~tanu d1P t~i~tna frn il 
pallone e la nD.I'ictlla, cht ern di ~ a 2.50 m: il s:u n~«ndo dal pallone ~i 
in6ammb e!$C'ndo 1~nuto a ~ont&tto oon i motori e comunicò l'incendio all'iu­
volucro. 

Aoronnvo Mo!Un. - L'aeronal'e )fellin ha una lunghena di 22,80 m 
ed un diametro di G,OS w: il auo l'olome è d1 800 m• (fig. 3). 



~ig. :t. J.ere11ne )(clltot. 

h fA ua~icella ~ eompoda di una true armata, in t..a mùou, areutlllr.ll• 
Ktwdtl2,16m:il pc!ltodeatiutoall 'aerona uta e (IOIItoa tre quarti~ 
trueannata,re110 11141~ poiteriore. 
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l/elica, eh'& Jll'l1tA all'~t r •·rn:u antuiort> dflla nuit,.llt, t in ll'f{no di J•ifl(l, 
ed ha un diaml'tro di :!,IIJ m: il •uo JII'SO i• di 12~·· kg t in un tuinuw 
fa 250 giri. 

QuestA t>lie:t è uionata dn un mol.l)rf po;ll) a r-.08 m dalla 11rua e ri­
coperW da nnt tf'I.J mf'lallin: f'o,.;t ha una pottnu di 3 t:af.rap. e mt>zw. 

Il pallone manea tli jtaltone tiiiUJ~ •at~>rf', t l'uia rh~ li J..OIIlJ.G I'Jl'ne 1 
rnesoolal'li ton il ga~: ciO, t~titui"'··· IPrarm·nlt· un •lif~tto, cbP Mrl!. rimediato 
in un 811euti1Ì'0 Jlallonl' the il liP!Iin ,j i• Jlf<],.. ... to di far et"truirl'. 

Il primo ~1pPrirnl'nt.J •IPIJ'a•·rvnare ,\ldlirt 1turu• falli• il 19 sttlr·mbr~ lf.ll)2: 
es~a era KUiolata dall'at>ronauta Sloin!Py StN·Or~>t: qw·1t0 l'~J~rinn·uto ~t.],~ un 
~ilO abbastanta fflict>, ù lo SpNtctor i! rin•eitfl a dnigt·nd l'l-110 ],(,rtdra e ad 
att raver&:tr]a. Surtf'>~.~ÌI'i e~Jof'rtw<·nti lf'nn~ro fatti in •(·guito con f.-tic. ~OII J•I~ 
so.ld isfacente: ora, conte $i i$ d~ttll, il )Jdlin ila (l(l,lruendo un'altm aero­
nne di mas:~o;iori dim~u,ioni (1). 

Aeronl\vo Ba r ton (2). 1/anouue d~l d"tt. IJamn lll un Tolume 
di 11&0 metri eubi; ha forma tli~~im~triea, ~la ].art.e J•ib grCo!'~ è ~la 
anteriormentf'. 

Il pallone ha un o«atura in bamOOu ed nn inroloero in ltta dc·] Oi:t.p· 
pone. P.II!Oè dirìw io~riormentf- in qu:t.ttln cNnpartimtnti. 

La 11111 lungheua è di 58,8 m. ed il ~uo diam~tro m:~. ... imo è di 12.5 m. 
l..a navirella è formata come al J(IJiVI di una 1111\'t armata. 
Il moW tlell'aeronal'e è OUfnuto da ~('i J•l<•i-'Ulr-nri J.(of.\i ~ui due lati: tl'~i 

tono mM,i da tre rm,Wri, eia'o·uno di IO eu. up. 
Trentasei picoole fll<~dtl' o.mt('ng..,no un:t. proni!ta di !OSO litri di IK'ntina 

eduealtre3601itrid'acqua. 

Per la dis.:~a e la salita dell'al'ronne, il Barton ha ~W sulla ua,·ietlla 
nove !Uperticie piane, ciueuna di 16 mttri quadrati: egli pub regolare l'in· 
clinnionedt queati piani :l.oW<'OndJ del Lt;.ogno. 

[/auWrn ha proposto il ~no tipo di aerona1eal ll 'arOOìcedell'Jnghiltura, 
che sembra ~"Oglia aiutare l'in,·enliOne del Barl(ln, alla condizione che l'ap­
pareeeh io fuuia 13 mi~:lill all'ora e !IOS•ll rim3nere in aria j)('r 48 ore con· 
aecuti1•e. 

l! Buton spera ottenere ri~ultati ancora •UfJNiori a qul'ili richiesti. 

Aoronnve L e bnudy. - Que~to p~llone r~nue fatto costruire dai fra­
telli l-tbaudy su un l"ogetto di Oon S11noin. 1..1 (~trutione d~ll& parte m~ 

( l ) 1-'II ASQOtl I11'!UMr , • l.e1 Uallont A'tltomobilu •, J.o l 'ic 1111 Grcrnd ..t!.ir, 
~ oetob" 1001, l'ni•. 

(2) Uu lllus JI OJIIINI'!.t, LcnJ.:ba re Ba/Ioni, pag. 11 12, Ltiptig, 190'2. 
FP!A !fçore r 11 r JU!1" , nt. dt. 

i 
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WliCI , 1011 aiB4ata alla Cat~ Clemeot e la oostrutiooe del pall011e UtJt 
dda&a tll'ilff(DHI tR!OIIauta Surcouf. lo'ioora vennero fatte PGtht "'• 
rMat di q!MILO p1lloot, N t'SU tbbfro luogo alcuni mesi or fono 1 lloili4t 
(Oilt*SeiDt) it Pruda U). 

Llbma di qoetto (lliltooe èdi'l3imetrira, ed ha la pa rte JIÌ tl aeata atlf. 
riortDnY; Il p&IIOGt ha una Jungheua di f1? m td un diametro mUJfad 
9,8 m, quladi ua tllaogamtnto eguale a cir~n 'f, . 

L'inolouo~ rostituito dl gomma, prutetta interiormtnte ed esterionlltltt 
da dat be di forte multSOlina di cotone, v~rni dnt a con una 10!\am.a l]t­

ciale detta • ba!lonine •; nell'interno del 1~11l one vi è il pa llone comptnstl«t 
lA putirobrili fJtiocipale di questu aeronave consiste in una int ela i alar~ 

di tubi di ttcitio, riooperla in lflll e elio Ri applica e~atta me nt e alla l' ltt 
lareriore dell'inrolucro; questa intelaialur/1 è rigida e ~i trasforma i1u 
amplaoootl euodi diJCm predpltata; questa inteloiatum ha una luogbn.a 
di 2-4m ed unalarghnta di 6 m. 

Eao IIO~portt, per meuo di un sistema di sosptusiono ind~ forrn ab i l e . DII 

u'icella fu1ifcrm• di & rn di lunglu.•na,I ,Gm di l~ rgheua e 0,80 rn dial ttm 
Lteliche JOOOianumtrodi2e aonoposle allodue estremitàdellallnittlb 
Oa IIXMre Daimler, di 40 e.nalli, uiona queste ~liche; I:'Ue hanno oa b · 

mdrodi2,SO m e fanno 1000 giri al minuto. 
Lt tli(be paMOao wumere una posizione qualsiasi, ed è oosl pogibilt fa~ 

wnire da tlithe uctosiooali. 

Aeronave Deul8ch, - l.'aewnare Deutsch, denominat:a Vi/lede P11ris. 
rt~~oe co.iroita dall'ing. \'ietor Tatiu, noto in aeronautica, e fu npostt ltl 
Oraod Palai' des Cb1mps-~:17aéts In oceuione dell'~.!Ipoli tion du eyde ti M 
1portlntll90l(llg.4). 

Il PIIIO!re ha forma fusiforme ed ha una lungheu.a di 60 m ed un 4il­

~~\ro~~ di 8,50, m ha ci~ un alluugaruento egua le 11 7: il rollii 

U XOlii!ISr. .UKQJU Yi 

l.a na ric('lla •i trova alla di~tauu di 3 ru dal !••lione: ~!3 ha una ]un· 
gbeua di :ii'J m, una larght•u.a di 2 rn et! una altn:w di 1,30 rn. 

In qu~sta uuicella ,; t rora un carrello, the ri rtode ral•f•ttstntato in ti~ura: 
Mt(.I5!' TI" t,roiJuoapostamtntotuaJI]IOiiterotait.alf<.t:~ l are il cent ro di 
grlll" ità d~l wi~tfrna. 

J..a nuicella iliO!Ipeaa al Jlolllone per meu.o di fili d'auiaio, ..-i sooodi· 
sposti in mGilo 1b r<~rtl!lt'rnpre tguJ]m,.nte IO!I"gttti a truione: è appunto 
ll di rettodirip.artitir,nn dPIIa tt111i0r1t sui fili d'acdaio eheèslatotlln,adf-lta 
G.1•1nta in rnar~ del S.u1t01 ·Durnont a Mnnaco e drlla morte degli ingegnui 
llradsky c Moriu. 

Ltl nll ricella sar!r. ricop(•rta in ~~ la, onrle diminuir{" la ti:~istf"llU all' &\"Ili· 

u mento. 

l..:r. ptllpubione è otttnuta a weno di uua elica posta ali" ('!\remi1~ pot.lt· 
riore dell:• navic('lla: quPSta eliNI Ira un diarnttro di i.bO m ed un pa!IIO di 
6 m : il nume m di giri di qu t•ata ~lira è di 120 al minuto. 

L'elica rice'e il moto da un motor{" a llentina. d~lla Soeiet~ :\1 (,11, dtlla 
foru di 60 c.n. l'a p.: il ]o!'"' di qut"~to ruotHt è di 8 kg per ra,, up. rn 
t imonc~rfo a d1rigi're fiUtoL'atronave. 

Il pallone è munito d~l piccolo pallnuP wmpt~nsatore (1). 

Dlrlglbllo • Aéronav o Br azll ., br evetto Lleboa. - Quhlo 
pallone, di form a cilindrica . Ira una lun~hnu di 38 m M un diametro di 
7,00 m; alletue e-tn·mit.'l tf'lmina condur t(!ni. 

PMO è munito, ali.& !>J.rU• inferiore dell'in,olucro, dtl ....,lito piccolo p~lltne 
oompensatore d'aria; oodo! poi uitart l'arcumulni<,nt dPII'idrog•no in una 
delle punte, il p.11lone è divi<o in tre parti per rrrmo di du~ diaframmi. 

!..1 S08pensione si fa per mnw di tubi d'alluminio e runi in atciaio, che 
mantengono la navi~lla a 3m dal pallont. 

Tutto il c.uico e toj>portato da longanmi in tubo d'alluminio, che, 6~.,ti 
al p1llone e ~egur·nolone ruatLamente la forma, garantiKOno nello ~tesso ttrupo 
la sua rigidità. 

l.a for(ll rnolricoi:prorlott.ddduumot.oreapotrolio,tipoJJudtet,diOOcal·.np. 
ed a quattro cilind ri; tuttA la forza~ trasrue a a due eliche !>OSte daeiall(una 
p.:ute del ]lallone, IIOStenute dn due lll\e perpendioolari al grande asse e ]'a&· 

S.1ntia due rnet rialdisoprndell'equatore. 
llin1·entore dà per il suo si$\tma i seguenti 1"111\.t~gi: 

{l) lf. ASUIIi:, /.,(' /JIIi!JUIIJIU, I'&J.:. ;J;l!. l'ari~, IliO"..!. 
Il . lfo tntse.~. /.,(llkbart Jlallcnu, pag. a~. 1-tipdg, 190"1. 
II. Gun ms r,op.cit.,~g.r.ta. 
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l• &abiliti perfetta, il ctnt~ di grn1tk endo J~lo ntlla lt otdn11u 

. frlin,k dfJ UlhO i!f<•IDtlriCOj . . . , 
liMI~ Soppi"IINoot dfl timone, '. quind.i eliminuioue d1 tuttr gh ~ etlrl flb 

uettPfl una uana altn_none: . . 
cbt ~= p::claiooe della hnn di truwne riSJie tlo alla h nta dt rt"11 il tt•rn. 
...00 ta due linee molto 1·icine l'una all'altra: 

-4• J:'o.~e •tloxitli, che egli rakola eguale 11 tr., l2 m al BI'Clondo, ti-

~\t;ial~l~o;·,11 (()DII ai mlinano qutsli prmu1~i un l ~l,!g i . . . 
Il elìmir.aJione del timone egli lh ottiene farotd o. fu wuouare ~ ruh1~IIIIH~ 

mentt le du~ tlicht latnali, e quindi potrndo l' llrnur l~ l"t•loor lll lt~na n· 
tpelto all'allra; ora ~ molto pitl farHe ~n wati.~a ottener~ 1m guu to m eu 
tlitt m tutti i aooi awssori eh~ non 1n un tunorw. . . . 

Oltre 1 tib, ~li raloola la ~elodtll oon la formola dr Tat lll , c1oè : 

Ma 11~!1do qnesta formola, l.oi!oogna O!~enare chi' (lt'f. T non hi~gna l"" 
dtre illuoro tolllt d~l motore, ma illti'Oro ut ile, ti~ quello 1{•1tlt u"ltllf 
Je ~-trdita per le tnsmi~ioni e ptr lt t litlte : factndo un ('lltolo_ fin q~lf 
ulort di T e~ b dto~it~ dell"aria eguale a 1.:-\, l' non 1.0:!, ~ ~ trota uu 
relocitàrooltoiaftriort 

Ollrf a cii) l'autort 1100 ha calcolato la re!! iltenza ptr ~.-orrimento dtll"aria 
nll'uros\110. . 

t a spenni perb th l'autore, correggendo que~h trrori, metta in ttpm· 
mtnto ilauo DllllfO dirigibile 

Aeronave L'Boato.- E~ Jtnne ideato e descritto nei i'AiroJlhill(l) 
da P. ll llostt tlig. 6). 

1/A.ad~eosllodeKrirene l tuo volume (2): 
• Il principio di questo pal1011e rigido, ad involucro unico, è di rigetti~ 

aut.omatie~mute \' aria ptr meno dei suoi piccoli p:r. lloni , a secondi u n 
prod110000 dei ftoom&ni di dila tuiooe o tli ~-ondcnsat iorre : la musa gtS$LfS 
11011 pub mai abbandonare un punUl perdirir:~crsi I"N&O un alllo in un M'~ 
mento di beeclrtggio. 

• lA toslrulione d! quest.a aeronue rauomigHo leggermente a quelle P 
eostrv.ite; lrecirooli uenti ciascuno un anello centrale maniCIIJ::OI!O un a!!f 

Ul AlropAilt, octobre tOOt. 
(:lj .Uoal, op.cit., pag. Sl:l. 

" Jongitudioale ehe è 10Uoposto aiia Wn•prmione: è alle eatremiUt di qunto 
asu chea i raerei lnla t razione o~ria J>f' r olltneula rigidi tlldl·ll' in ­
•ieme, e cib wo un uran eoeffi dtnU! di 1icureua. 

• Un JlDC UrnJtico aPr~'O P, cu,·ito sul eono superirorp e "'J>r•re<tntato d~ ll a 
parte tra ttegl{iata, c riempito d'a ria, e permette di rHi~tere allf' J•rts!lic.nl 
d e l~> rrnina t e dalla ~·~IO<'ilù. 

• l piccol i ]~lioni BH comunicano liberamente eon l'aria ettmra. 
• !..e due nnicelle sono riunite da uGa pa\t.otrdla l"nt;itudimde. 
• Ciascuna delle nuicelle porb una elica di una fonna 1peciale td a f(lna 

centrifuga. 

• Qu!3te eliche !ODO ationat.e d3 due motori a btotina di30e&l'. up.ciutuoo. 
• Quest' aeronave è trasportabile; essa ]'Ub essere Fgooliat.t riunendo la 

stoHa edi cerch i al untro•. 

Aeronavo Andr6 (1).- Il 'olume del r.oallont, progetto dell'ing. A. ndul, 
t: di 1600 m' circa (lìg. 6), la longhena ~ di 4:) m, il diametro ma~imo 

f.'ig. ti.- Al!rOIIUI! .Andr~. 

è di 9,50 m, e quindi si ha un allun.~r~~mento corri•pondenU! a 4,7, quu i 
eguale a quello adottato da Sanl.ot Du mont nti Buoi di rigi bil i numero Jr, 
V,JV. 

{l ) lf. AliiDRt , Lu Dirigtoblu, l'ati-, 1!1()} 

-----r ... ~~-----------------------------------------------1 
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lA tttio~ massima DOli la metà dtlta \unght'tzll del pallone, ma Id '• 
Ua»>otbatatadoportataquuta anit.ne verso In parto auteriMedtljl~ 
loot _,bi una r11 n1U wlmetrlea, eon In patte !•ii• gr~ in a unti, «e. 
appunlotrantl pallone •La Pr~net•, fiJterirnrntato dai Clj•itaoi ltn.ard t 
Krtbs 1 Cb.tlai .. Meudon nel ISSI e 1885. 

All'in\HM risono pare«hi IIC()mpartlmenli, ondo avue la mtdtsim•J·r..­
rioaeau tutta faluoghena. 

\.a nario:tlll ~di forml traJN'tOida!e; non vi scmo fili di 80SptDSion~ lff b 
nniull:t,tcill per diminuirli la resistrnl!lall'avnnzomento. (Questa res i•tftll 
dei nh pub u!umeu uo u.lore eguale a 1

/ 1 della rt>siatenu totale). Q'Of<li 

narictlla, rome quella di Oeut.sdi, è riCOJ >e rtn In ~cto. 
\.a propubiooe ~ottenuta Jl('T rneno di dur eliche poste alle due HlrtmiLI 

della urietlla. Quella tntuiore ha un diametro di 8 m o fa 80 giri al ~e~ 
nuW;luiflnta da uo mntore a petrolio di 40 ca l'. I'Bp.Qnella pmleri«til 
un diametro di l m, f~ 120 giri al minuto ed è uionatn da un mo\Nf t 
:!llranlli. 

\'i~ lll'll'inltroo del gran ]Jallone un picooln J•allor.e oomJ,.en•atore: JOETW 
fu~tmare quNl' ultimo, •i è nella nal·icelln un l'l:'ntilatore arionatG da 11 

rno..tortdi l e 1
10 u•. up. 

Ua liiDQDe ttrte ad assicurare la dirtzinne di qut'sl'a('rODlf(', 
ViSGDOia6nedutpiani poeti a eiueun lato deiJ~allonee ,itinoaluw 

di grarill: 5fff(oO(ll diminuire, e quui 11 sopprimere, il be«lleggiod& 
l'uroaut. 

Quts~'urooare ooo nnot auroro W!lruita; essa fu studiata dall'iog. AtJ.~ 
ptr CODto di an ritto Jporlmull. l'er date ciroost1ante ~~:li studi runuo ic­
ltuotti, ma Andr~ li eonlinub per J•TOirrio conto. t da a ugur:~.rti che fB 

r top costruita, ptrrbè l'autorità dell'André, in fntt o di aeronaut ica, d~ aJ 
d.imntoio u!ll. boona riuuita. 

-13 

SULLE PROVE ALLA PIEGATURA DEI FILI 

L'ir~.~r- o. ;~~(·ye r p IÒ~Jlb n~l ra~ieolo 7• d~IJ'anno 1002 delle Milltiltmgt ll 
dra K K. ~«hiiOlOfJurlu '_' Oeu-rd~ JhutLWI di Vienna uno ttudio aulll' 
prove alla p1egaturu deL nh, che crediamo utile riassumere. 

L'Aulnre oominria t.ol (ar l)l',tarto che qnaodui raono prore alla piegaturn 
di la mi~e o fili, la lungheua dtl pn.zo di mattrialc sottoposto a pitgatura 
~10n ha mOuenx.u fino n Wnt<l _cht il raggio del cireolo,St<(<odo cui Ei di~r.c•nt 
11 filo, non Ìl ITOJrpo t•it«~lo n•pt·tto al ano diametro. 

~·ÌK- l 

_Per le _prore ~u fili t•gli adotta la di~l"""itkn" che appare dalla fig. 1. Sia 
rl\ ragg•odelw .. 'OIO~ndoeui vieneadi~pofliillilonell 'esptrienza,queata 
è condotta nel modo segutnte· 

Sia u.ln potitione cbe ha iui1ialmtnte il filo: sia r = 5 mm, Si pieghi 
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il !lo porlaudtlo da o, in a1 ~ poi da, a, ti rapporti in a, ; ~iremo «t 
ultO di am fatta nbire al Ilio una Jn~gatu111. Una •~onda J•ltgatura li 

~~ quaado 1; porta il Ilio da o, in t1 1 e poi 1~ riconduce. l_n 11, e C(ll} 11 

uito.SidiremerupiegaturaquellaOPfrt1JOneJ.ertmllfìloèf.<ltlalf = e~~mpio da o, in o, oppure da ll, in a, : i decimi di r·i~ gatura ~i ot-
tngoi!O tolo dalle medie di molto tt].er~ente. . 
Ptidltiehessranooriport.aliin~llllollcon•ulerntoil numcrodfltt~ 

gatureehennfilo 10pporta atnUI ron.lpe~i.o.che diremoz_; non si~nt&~ 
le mnu pitgaiUfe. Se nelle prove 1111 ti h 11 11~ne CORtante 1l l'olore d1 r ~~ 
qualunque nloredeldiametro del filo in proYn; cib si fn solo per~mplitili, 

~ però uidtnte che il 1•alore di r dOI'(I !\l'C !\l infìuem.a tui 
ri1ullati delle nptrien·re, o eheqmuulo N<so resti oostantt. 
IIOD lÌ po\rtDQO fara paragoni frn i ri ~ulta ti Ottenu ti ~ 

lilididirertOdiametro. 
0fneratrnent~nellepro•erli resistenza si ecrc.a di disporre 

le «osa per modo ~ h e non si dcbb:a tener conto nei ri sultati 
n~ della forma nè delle dimen~ioni del pctw in prora; • 
almi'OO li «rt3 di far !l che la inlluenta di rtuestieltmnti 
1ia pieeola. Per fare lo stcuo nel c:.tso delle prore au61isi 
dombbe m:antenererostante il rapJIOrlofra il diametro~ 
filo e il raggio,., si dontbbe fir;s:ue il 1"3lorediqot~ÙI 

upportoefimrelascatadei dii"CI'I!i l'&loridi ,.daimt«· 
garsi fitÌ dirersi diametri di filo. 

Smbbe pertanto he(essario conoscere quale inllu~nu 

Hg.?. éSereitaDOJuirisult.11idelleespcrienulosptSSOredelMt 
edilnloredelraggio,.. 

L'Autortsi propone appunto di dct.erminnre qucato. Atalcscopoeglin~ 
rimntll22qUJiit). di fili di direrse qualità e materiale. 

l rntorideiraggideleircolose<:ondocuifnuman·cnirc lnpiegaturadfl 
filotrsoogeneralmentedi l,b, 6, 6, 7, 11 mm . 
. Qualwoo degli •pparatl ehe ~mirooo per ]e caperiem.e era di costrutioM 

d_rftttca; pe_r eatmt•io, inrl!te di avere un raggio di 6 rmn lo n1'e1·n di G ro111 
cuca, e di P111il nooordofralatOna cilindrica e quella pinna em difelloM 
eomemottnr.laftg.2. 

Nell&labtlla SOUQilanle sono riportati i risultati di csperiente fatte M 
110 ~~parato difettoso; nelt'ultima oolonna 10110 riporta ti quelli otunuti il 
•penenu con uooapparatoes.atto; 1i 1·ede cho lo differente sono noteroli. 

-

~t:I.U I'IIQ\"Il J.I.LA rU!OUlilll lilll •. ILI ., ;, 

.il .... , . J ... 46,;.c.u....a. •• ,.,~ .... l j • Mattrlale '"' f1i i ! ; 
nto u~i•lo ,;ntaro I,GI " " " " " Il; .• ; 1M t,:lti Ili ' Il IO " 1~.:2 30.0 

' 
1,00 " 00 ~~ " ~:. 21J.2 !o:l ~ 
O,~'~ l ~J "' :l ! " " "'·' k:O,G 

' Pilo •tdalo naturale J.fj:l • " " 12 12 ~i:i :n, :l 
' I,GI " " " ~ · :!'5 37.H 

' 1,1;0 " "' " "' 00 00,4 3:1,1! IO O,!l!'l " 43 " " " ~:l.:? 114,0 Il o,rst "' '"' "' 
,. 

" 78,0 III ,G 

Si v ed~ quanta inlluPnu halu luforatiooe piil u meno eutU tul risult:tto 
delle etpt' ricllte. 

Oi JIÌ~, come af'JUrirà dallt ~guenti Hpcritntl', !"Au tore nota eh~ ~i~t~ 
UDII proponiOnllil.\ fra il nurnt>ro dtlll' pitgatur~ e il ulore del raggio ,. 
impiegato, ~UJiponendo di u~re l(•mprt> la stessa qualitil di fili. 

Se noi diciamo r, r, ... r .. i numtri di piegature ~r un:a data qualiti di 
filo e,.,,., ... ,.. 1 raggi r,: r1 : '•···· r. ,., : ,., : ,., .... ,.. 

cioè 11!,_r, r. '•-~· u,-s !i 7- u e, 

indicando con r, il nunwrodi pi,ogaturecorri•porrdt>ole al raggio di 5 mm e 

oon z, quello oorri~pondenle al raggio l. Siooome que!>t'ullimo in genrrtle 

è piceolo, c siceon1e T =~O si oon;ideri .t,. IO .t,: ilulore di r,. ~i raleola 

dalle medie dei ri~ultati otl~nuti oon altri ragl!"i. !.a tabella &t>guente m011tra 
corne concordano i 1•alori lllC1Ii rirarati dal c.alcj,lo e dalla esperi~nta. 

Si 1·ede subito per la prima qualit!t di tilo una bu<:~na concordanu eccet­
tuato che pel r:r.ggio di G mm ; migliore ancora è la 2• qualità : per ]a :y. 
è minore, il che non dove menH•igli~re Ile !i ~en·a come 11000 dil'fnli fra 
loro i valori ottenuti nelle singole esperienlc. La qualità 11 di tìlo è quella 
che dà la rnassirnn ditrnent:~. ~ cib non ostante si l'ede che tutte le cifre cal­
colate sono ancora comprese nel campo di valori tro1•ali apcrimtntalmente. 
Perl3nto nuche qu~st.o r11Uo ncm C'~Clude la verità della legge post.a. ma in­
ugn_a. solo che 8~'130 ancha ~ e~pcrieute rauc con un raji(gio non bastano per 
sl3bJim"luna medra. Pellìlo n. 14 1i lODO \rotati l':!.!ori molto distanti (radi 
loro: anche il ~Ml liJIIo l'liDO dell'altro, ~r ~mpio, pel raggio di 11 mm: si 
recero iu quetto caso un numero ma$:gioredi esperienu ptr troure i ralori 
medi i quali concordano con qu~ lli dati dal calcolo. 
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Tale OOIKIONIW ~ quui complel:r. .'l(' l fllo n. 1.0 ; per questo. fi lo a~~r-
•,., lsiacoli niMi d~lle singole Npemnu, no~ ••. h~nno ~rand 1 dJII'ertrJtL 

lA !lbtlla lfii!UW ..U i nlori di 1,. dedott• da1 ruuHat1 de lle pte«dttt~ 
e~Pfrleott. 

"'' 
"• o t~~g::,::~~~u,:;;~ 1dQI ~~~~~1fl&lur~ 

lledi • 

IUitto -''-'-'-'-

~ YJP ~~ 33,G ~:t 30,:! 
M,O !16,1 

~~ U:~ 2'J,a :19, 1 
19,3 "·' r..A,t; Gl.l b1,6 .,. \1}1,8 IOt,:l IH.r,l 111 ,:2 11}3,2 

' '"' 111,1! 110,1 1117,1 ltitl,6 · ~.1 7 4 1 ,~ 4 ~· ,3 l b,1 .;o, r.. "·' • ... , 1.; (1 14,1 1b.l} &i,-& H ,O 9 "' .~~ . ~J:~ li2,G 11},0 f;..'l, l 
IO 106,1 IYJ,1 

i~:~ 161,8 

" IR-1,0 :2'2:.1,1! U'l,O "'· ' 201,~ 

" "'' IO l li 109,1 l l ii,G 117,1 

" 11,3 11 ,:1 11,0 1!,7 ,., 
" 

,, 
" 

.., 7,0 3~:~ " .... ~.() "" 3!1,0 

" H,l 11,1 l 'l,J 13,1 1 2.~ 17 .,. 31,1 ~.!1 3:2,!> SG, l 18 10,1 11,6 l b,l Z'J~1 JE!, Ib 

" "'·' "'·' 1! 1,0 "·' ~1 "' 50,0 :11~1 33,G 41,:.! 

" 14,1 1011,1 119,3 1ti,O 117,~ 

" ~~ 20,8 1! 1,1 2'1,4 "·' L'autore eooelude dit.t'lldo the la reluione fra il raggio e il nu mero di (i~ 
guure • M l pl'11 ieamente eonf~ rmata. ~:g l i fa ~guire una trattntione ttoOO 
del la qon tioot. 

Sia un filodidilmetro~ (rt)fi!'ÌO /)e lo si piegh i tome D[lll:lre dal!a 6g.S 
e ~ i a r ill'1ggio del cirr.o lo st<:0n1lo cui ai dispone. Le fibre interne. dtl filt 
ffflgoooeompreue,qu flluituate m l l'e~le rnoaono tese; nelmenoan emo urot 
tinto n~utro ehe DOn è soggetto a tolleci lntiooe ; qu t'Slo si pub ritenere coi• 
eida oolla fibra mMiaoa de! filo, ed ~ quindi disposto ad nrco di cerebio di 
raggio r+,. La fibra intérnadelfilo èpiegatn secondo un tcrch iodiraggio 
':quel!an:roadi raggior+ 21: il tratlo di!ltoin JltOI'Dha lnlunghtttl 

di (r +f) 2-= l. Qunta luoghem resta im·n riata per la fi bra ntul tllt: 
l'esttrna inrece assume la Juoghena 

/, == (r + 2f); 

l'iottrnaioreee ll =r; 

l'ertant.ol'alluogamtntooae«~rciam enw delle fibre esterne è 

Ol ::. f ~ 

IIUU.r. PKOYI! AI.Lll'lr.IUTUIU IIF. I t'I U 

Conti1 lenndo gli allun~;~rnenti tQIIl~poeitiri 

J. /,,2 

Ma . . 
J.f.=(r + 2,) 2 (r + 1> 2 '2 . . 

" 

6[, =: r ,, (r +f);;. 12 
cioè il /,- J. /1 .1lla ljUarta ~1:UI" della tirconfa~nw del filo ed è afl'atr<> 
indipendenteo.lalnlorellir. 

Fig •• ~ 

Siott ieoeil,•nll'lredella<leforrunione •pecifiea.cioCdelladeformuioneper 
unità di hmgheu.ll, dil'illendo In deforrnuione ·~~Iuta per la lunghnz.a ioi· 
tiale del ll lo,per eseniJlio: 

analogamentt>si ha.:t./. 
Quindi ai l'tdeche la dtforlllnione 8~ifìca dipfnde da re da,. j.; ~up­

pooibile che fra z e•l r corra llll& rt'luione d~ll1 forma 

1 - l.•llnoo?•Ton,.,. 
z Cr (l) 
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ou c t uu (OII.n~ 6ao a tanto ~he si tr1ttn di fì H dt>lla tlf';t•a qwliù 

1 di&alriro. Se iueoe d l rttlu~e !Il fili di diametro dl \'tl10, intf(e di C li 

K K if:> oppure litJ· 
l'erd,tennilllrttque:.te funtionlai JtUb mgionare nel H'l;tt{·nte utodo : 
SI prea~aao llli delta stma qu.11ilà 1111 di diw~o dia metro, e ~~ etf!tti. 

lllf!lt.iao all.a pitgatura curran•loli ~('I'Orulo raggi prOJKH''lionali al diomttro, li 
ollerrtDIIOfllOiidill'l{lllll.Siha 

"' 
qmildi 

equiaoli 

' • =- Cr, 

~~ - ') ,,-· ·· ,, 
'• ··= 

C,r, C1r, 

r,=[.f, r 1 - ;,,, 

C,r,~ C,r, ~ 
c,,, 

c, c, ~: 

c, = c,~ 

C. r. 

l 'o !J,, ,, 

c. c,~ 
liiftriarnoci alla unitA di raggio di Alo o diciamo C la relntiu cosunle 

C, = ~ C, ~ ~ C.=~ 
'• "'"' ~ Cr. ,, ··= -;;-

e in gtDelll]e l c !. (l) 

' Lartlatione(l)l,eri6eatadalla eeperienme non eontraddiceal1a ttGrit 
la(2)lde-dotl.adalla(l) 14 si ammette che rC!Iti costante , pei urii ilt 

restalldo COllante il rapporto~ . 

ll UI,U: I'IU)Ir, U.U l'li!Q.lT'OIJ. 111!:1 f"I/J 

" 
Na stgue dore K 20 

Il flll ore di r n~lleesperienu aidtYa faruria repr6poniona lmente aldia­
metro deltllo(edèaridenteehll qUI'ttoai pu.') fueaoloagradi) :questoè bene 
(drlo anch&teli j)rO ~~tno ll li della 1t1> u quali là,ptr t Yit.arecalcoli di rid utiont, 
epernon otten erene llee.peritntevaloridi # c~l pi«olichc accuJiM IO!o 
grande d i ll'·· r~ Bt<l di materia li, OJ!JIUre u lori di 1 OO!l grandi elle rendano le 
~>lperienze inu ti lmentl' lunghe. 

l/autore C{)Miglia rli llCeglierP 
r = IO f 

e di cambiare que<t l.o raggio di mill irnl'lro in millimPtro. 
Pertan to pei cu i più comuni di fili di diametro da l a 2 rnm si !;anno i 

valori dir di 5, G, 7. 8, O, Hl rnm. 
J.a wguenle tabella dii ancora i ralori di L 1. J\I' r i diamftri di fili l"':Jit ri­

mentati corrhpondenti al ~ilt~rna di prol't J•TOJ,.,.. IO: tf..•i fu ror10 taloolati Jo:l r~ 
tendo dai ra lori med i dir,. 

~ilo 

' 
' " 00 

" " t e\ 

"' "' " 01 

" 1!1 

" " ~2 

Oiamtlro 
;, ... 

;.!,:;() 
t ,:..; 
Ili l 
1 ~16 
I,OIJ 
(1)!1 
l,h:! 
I ,IH 
11;0 
0,!1!1 
Q,.'! l 
0,00 

ll,1'.2 - 2.J.:, 
2,1'.2 2,.'!1 

'·"' :.> •• 'lO 
0.60 
2,00 
~.0 1 
1, 12 
1,0'2 
2.00 

h.P. ·-'r-rolon .... ,..pw. .. 
" ;J>;,.f • .flì,7 

' :2-i,G 

z fll,ll 
r.J,G . r,o;,:l 

' ~~ •• o 

" (o~ ',2 

" 506 ,, I"O,'i 

' 1'1 ,0 ,, 6'1.9 

" 11,2 .. !t,k 

' ~;,:.! 

" lf•,G 

' ,,9 
00 ,,, 
" "'·' o; 23.1i 
6 43.6 

" 2:0,9 

Si \'tde che i valori di,,. O'<{'i llono fra 15 e 60, numeri abbutanta grandi 
~r J~trrnetle ra un giudizio 1ulla bonUI d~l malnialr, t ehe d'altronde per~ 
mettono di far le prore con s unl eien~ rapidi\1: solo tre numeri 110110 Mpra 00 
edunosotto t5. 
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NO'I' IZIE I NDUS'I'Il i ALI 

Introduzione delQ'aa d'Mq un , durnnto In dlBtlllazlono nelle 
1torte per la fabbrloazlono dol gne 11\umlnnnto. - Pino1l n» 
nlfnlottluale,il ptd'lf1!.UR è alito introdotto direttamente nel baJi!tllt. 
op,.ore ~ 1talil mt'$COiato al gu itlnm~na nt e prima .del ~atome.tro. T?~ 
r~el ruu wo quanto nell'a lt ro si pub agg1ungere 11] gu Ll lummante LI2Q.Z.:, , 
di gu d'acqua, ptrthè 11111 quantità lllp€'riore pub dar rastidio ai roosç~r.a: 
loti,epi!IJpetiJimen\eaquelli t hf ha11no degli IJlJI:'IrCcchi di cucina o Mi 
motoriagu. 

Il OI>DSUmo di brm.olo ptr m' di gu d'acqua gu~ggio Yaria fra iO e IOO rr. 
~il meWdo d"applituione e il pc.tu e illum inante lipo ad~.ottalf', SI 
quiDdi llD'aggiuota del 2(}.2:, ' /. di gu d'a«jua è già molto vantaggwg. 
Dlllproponiootpifl(ilftfdarebbedei rÌS ll llati nnt he pii! fUOTI'VOI Ì,OI'Irbt 

la ttorlita dtl eote è difHJlala molto diftleile e non ~ i hanno spert111.t& 
mi~~:liora r la orll'an tnirt • 

..\ ~IJU(h~id ~i fi minre direttament~ il gas d'acqua dentro storte di 
um aoDO tiiQ,e la proponione introdotta è alata portata a ·IO o 50'/, wma 
prestnlareiacon,uirnti. 

P. U:TTBOHCNI CA. 

Una centrale elettrica n Un bocou di una mlnlorn. - IJ 
lruminioae drlla rnergia e della luce elellricn dalla « nlrnle di Dtrgl(ti!l 
Pft(~ Ual'llotf. nrlle fitio311te di Colonia, è un esempio intcressantr dt!!l 
muim. ton la quale eombu!tibili foui!i pov (• ri J>08SOOO pagare lt ~Jil'R d_t• 
traaporto a tonsidtrerole disllnu . Co111e è noto, lungo la ral ledel lf~llO ~-~. b 
buonearbo!ieJOlamtolti nel baeioo della Jiuhr ad este nel bacino del11SIII 
ad Dfes\ d~l 6ome ll tm, e, a ~ tttnione di rece nti ~COpt ri P al eon6 ne crirt­
talt della pro,il!cia rrnana sulla sini!tra del lltoo, non e~ i ~ lono 3llre l«a l·~ 
ctllequali tiposta troure buon combustibile. Mentre inHCI" l• ligritta 
prtteata sulle colli~~e ehe li •tendono ad una distanw di IO km dalla 

SOTJZUt ISDUSTKU.U 

riu 1inlstrn del fiume. l proprietari della min i~ra lltr~gei! l prn.o Badorf, 
situata a questa diJtaDta dal lkno ~.J 1 mcll atrada ci rea fra Colonia e Bonn, 
hanno uuto !"idea di aggiungell" alta loro miniera una oeutmleelttt ri<"a )'er 
fornire la energia in tutto il di1lrett.o (';:[ anche al di là del Reno, mt ttendo 
in diretta oonoorr<-nz.a la lign ite oou il <'2 rbotte. 

A Oadorf la lignitl" , tbo Yi t ne estratta a giorno, I'Ìt ne portata mediante 
uno breve fu nicolare e l ~ tlrica direttamenlc all 'interno dei focolari di 1('\te 
c:~ lda i e a Yll.pore di 103m' di auperlìcie dattcona. Il rapare Yieue generat.o 
aiiR presaioue di ~elle atm~ferf' circa , ed i motr.ri adOJiertl ti rono maui•Ì illl 
l.'ompound I'Hiic:l)i a oondensuioue di direfllll polenta. 

Pre&o:nterneute l'un pianto O OO tnpDito •li tre motori rirpettinmente di l W, 
175 e !)()() cav. vap., eli un tn l)kl re di 1200 ear. l'lp. sta ]!t'T eAAmi agAiunw, 

Le dina mo elettriche a corrente trifue produeo11o la oorrente a 5700 IO] t. 
Due di e~'IO llOnO dircttamen!A! IIC«!PJ•Ìak• ai ln'•tr..ri e la lena I•Ì Ù J•itc(lb i• 
moua mediante una cinghia. Ut'a pite(lla dinamo a corrente continua, due 
trasformatori a rotuioue ed una batteria di accuuwluori k TH•DO all'eccita­
zione, e•l a muOYHe il macchin~ri o lu ~ilia ri(', [l(illlJot>, f!«'. 

Quattro e;wi J(IUt'rranei porW.IIQ !a ((llf•·nte 1•l alla tc-n<:ic;ne ai q u<~ ltro 
untri di alimenl3zione di B(lmheim, 11opptlsd(lrf. \'oebrm e We;;eling. ,J, od" 
IIU-o:a nei circuiti uwnda ri lot'T luu a IlO ~ ::?'.!0 \O! t e lotr r. ru a 220 l'Oli. 

Il di•tretto è specialmente agritc~lo e Il' ratt1 rie adtJ iof'Tli.DOliJ(ItHi tli'Uri<"i 
per muo1'ere le loro maedtihl", e 1•kcole e grandi m;wif~tture re(lamano la 
loro parte di Ntergia : C<o•l. ad tSI'illl•io, una ditta di lln•ri in Jegnane J,a 
installato motori J)l! r un oomple180 di 100 eu. ,-ap. e tr~ici fattoriel!iE<no 
riunite per prenrlere 736 taulli alla 1tni(•nt ~ntrale. l i ma. imo I>Tt'ltl.l dt'lla 
luce ~ di 0,60 l i r~ per kilontt.--ora. l.a tDtrgia ~ f'i·rni ta ad un pMUI ru it)(o r~ 
di due teni di quello del111. Juee,eehealma"imo pub rlggi ungerPi:?2uD­
tesimi per kiloratt·oro. 

Ad esempio, per un tn o\l"lre di 7.:; canil i, il cavallo "l' i ~ne a ~tare 15 cen · 
\esimi se il motore è uuto per 300 ore al tu t">•' e 17 ae ,-iene u11,1 to J"'r 
100 ore. 

Uest c n ~ ionc del circuit<l all'alt m rira d~ l Reno ~ stata fatta uel StllcmLre 
scorso con due C.1 1'i ad alta ten ~i one. 

In fortunio trnmvinrio n Ol nsgo w (1). Ui port iamo i seguenti 
dJti t u un infortunio tr .. mda rio avl'tnu to.J a GI11.~~0"' in f)o efl ti ultimi tem11i 
e la relatione rel~til'll Mila Commi~~iont tl'indtitsta. che crediamo ]'O~~ano 
in t.eremre i lettori, e dimoil rare f)n l nlo tia uecess.J rio diimpiegs.re ntlllt'r­
'itio tmm ria rio solamente peraonale intelligentt e bene iwtruito. 

(l) Dalla Z.{. E. \\'ltn, IG DOUIQbrt 190l. 
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l,' ta lvrtunio annllt ~ella ll tnfie ld-J t r ee~ ; . l Jll'I'MIIlll ri u1a1e 1~0:~• t 1'-
rtcdlie fll rooG ftrill grut rntnlf. l,o. hn.~:l 1ft ha J.ltl lUI trtlfO ~~ 2:!1) llb 

aieua di 1 : U ,6 ; Sf!CIIt 1111 t ra tto d1 80 _m tolta J~rulr·nr.a dr l :!Il ; f<.­

:tratto di ISO m c.:llb JltBIHta ,11 1 : ~:.!: mlì ne uu plcelllo lraltooollal*'­
oktlu. 1 :3/). 11 C®·lntlort. M.'lfn'l• l:1 ~Htu m l(mnta al hnt' tlrlla linda. t 
pfffi5.1mentt ntll'ul timo tnlto nominato. ··~ l t- 1'11 arrt't lare In v~Uura t t+r~ 

u na tolto i m tori dal (irt uito t Sfrrato rl fren~ nrert"a luro. 
Per un gu~oJt.) ant nuto irrqutt to.I.'SJO non fu nwmò e l••. l'f'll ura «·lllilf 

1 di tw~tJHe rill(ulando. A dttta del tondutto r~ il fn•no elrltritO, ChP_au_hiiO'fk 
dine di aw dato, DO n produ ~ -e akuu tiMUl. Dopo dr~a 200 m_ dr d r ~t'òala 
ftllur1 urUl rontro la u Uurt u gueute e lo lrR•I·int.o r1l'lla ~ua dJ~HD: ti «t­
dutwu di que.~\4 neu fi!<lu w l'altra •·cllurn che J.:h l'l'Ili l Il IU~•tlhO.' 11111 
.errati i frtt~ ied eu ul ta toa te rm l freni pto rb non furono aufttCJtn ltafrt­

u re J1 due ntturt e tut te due oonti rwuono In di ~ ttFa lino ari ur tar~ rotlrr 
una ttru ntton, il cui eo&lu ttore nell"irnmin~un rll'l Joe ricolo n~u !or~ 
m>llti serrati i freni e-1 abball(k>nato il ro~t.o. Lu tre l"elture pr~gUJf\CII 
i olieme lldi~pl'r1rwnl·etocitb. minorP. 

11 CI)Dolutt.)redtl l'ul tima allora ultòdi nuo1·o ~ ull a n·ttura l' diedeilfrtto 
elettrioo. rm ttl frattemJ.o il fattorino are1a Macra t o il holiPJ dal filo ece­
duttondelll~ttper cuiil frtnoelett r i tononJ.oli.•furniollJrt. 

l.e tre ,-~un rl Jlt1CUI$t'IO anoora ci rca 1!"".0 m qnin•li der.a.~e lior{•nn. 
Il H~rrJ o( Tr11<l~ inetriro il 8110 iJJieltore Drnitl rli fJrl' una r~tu· • 

tulle etn~ dtll"inf,.rtuaio ~da ew aprare chp: 
ll tr~ll ty d ~lla prima rettura ri ma~ in eontatto tol filo fino al rll(llltt' 

in u i antno• lo l((•nlro tolla 2• Hl tura: in tale i ~lantp i due tro~II•J al­
b,JRiocuroao il filo 1tn.c.:ianrlo 11 11 fi lo di ~t~~te ~:no ~i fili rli protniou.lil! 
Jo-Jmtnlll in cui qu e3t i ultimi ta1Mero ~11 1 filo rli lim·a ti o~st- rrb uo 'r( 

ar,"'(l, 1obito rero l"a11t•matioo della rentmle is.flb qtlt'l tratto tli hr.n dr~ 
l'impiant.). 

l.'iiJ>e't.ìrt l)rui tt41•fnachelacau•a priuJII rlt•l diqulrufn ilj!"uastolnt­
Du lll D! l frtoo rowanico eire non potè JMI funzionnn•. Sart-1•11(! ~ lato clou~• 
d•l eoo<lottort di rimettere in ti rcuito i motori, n~l ltttlll ruo la rt\WI 
ureb~ ripr('!t() il 1uo rno(.) in avanti, oppure di da re il frrno rlettrico_- ~rl q7 
et"' lt !;lrtbbe do,uto tro•·are la mnrJOI'tlla ru.> lla r~]all\'D J)0811Jf>r.t. 

::l~t~~di~ ;:J:,:~;I ori~~;,'~ ~~:"\': ::~~:~:.~: 11i:r~~~ncr1;11~~:,. :~a i:ftt~ 
prAi t~JDf. 

l'er pertua.fm i d•lla boatk dr! freno elett rico ~ i (ecPtO prore rir>011.,. 
Ulll Tdtora ~113 st~ p&<itiooe •n cui ti t ronrra quando avrrnnt il~ 
Il frr DO mtoelnico t quindi •bbando11.1udola a ~i: nella di~coa : e dqo • 
etrtot ra tto frtnandoltflt lll icaruenlt . 

SOTil/1; 1\0I..~Tki.I.U 

Si rblx-ro 1 l'f{ll~llti ri,ult;~Li: 

t• (r~rr-o eleltrioo tlat.od••J."l rlre l;r. fl'\luraarna 1 Hu/'10 io tli c(·.c.atirt" 
3/j rn (nloci là dell~ reUura l:! kru). l.:r. Tt-llllril li arre tò dopo 12 mHri 

2• frerw dNtrit-O oiQ]"I !"~l m rl r pl'rrorJO tPlO<"iW l ~r.lì km. l..a lfl-
turatiarrf'oltl)rl(l ]oO II.[o m. 

3- frt oo t•lettri•XJ d'Jpo iJ m, ff'!otit.~ 21 bn. J..a f~ttura 1i fmnò 
dopo 18m. 

Da qu(' \to ll]IJ>aro• th~ il fro•no eltltrico, P f., >lfJ l.1to dato, ur~t.Lellalo 
pifrche aunìo·i••n lbn ft·rrnarl• la lettura t ad etilar~ il tliwtro. l. m 

Co ng rosso d oiP n lcool. Il CongrH ddl'altt..-.1. the !i i: tenuto a 
Parigi dumnt.-. l't• l"' izifJIIP • <lrl Citi'J e d~li'Autoru<,bile •, Ira uutJJ uu 
grnntiPaur«--.o. 

J,a !HIOn~ d';w:momia, J•l"l' ;,..,Jut.a dal Vi~H u-mim~tro, l,a 1\"uto ~~eopnr­
tuiUl da oecupani di (•·rr.~re il mnw di aLL.a~s.~re il pr~w dPII'akool, , .._., 
tutti i ~ uoi if•lpit:;lri in·l•~<tr•ali." in J•artiC(Jlar,.dtll'alen..-•1 dt-no.luratorot-tf'l-
113.rio per gli irnJoÌf'j!lri d .. m,....tki. 

Alla aezion.-. dr·ll'•llurnitouior,r J.Pr mtuo d~ll'alror•l. }·rHir-dut:. dal \'ioliP 
membro dell'htitut"· ~''"'t.atJ.· ll •ttEJp01111'poch,.iD1tntiooi nuH ... Airo!>lrnrio. 
i J~t rfetionarn cnti ...-.nost.ati m<>IW 1:urner(• i lll'l!li apparf'Cfhi.taDtodalJ•Uoto 
di l'isb ,J .,JI'~X:onornia, quanto ·bi lato dd l• oe>rw..:lit.il. c della icurnu. dirt'rr-
1.3.l.:la 'IS(I]uta. 

l..e pii! importanti (l(lmnoir.nioni di'Ila N>zi,nP di thimit:a, prt:<it~lu\JI dal 
llaller. membrodt•ll"btituto.·i rifPrir.-.noallaricrrraddltnru5tr'*"rfuil'lleo.-.J 
denaturato, o dt·naturato ,, r-irlutraw. aUatea i m~talli. R i~ult.b che se altuni 
aleool impuri P tl)l•fllt>tttoquakhe lwntOloM!fvrato haooo potuto inta«a"' 
Je Vl!.lie p.1rti dd IIJOI;~ri, q11t1ti ra.,j 'IOI'('flllO I.'&<Pft e.hPIIIIIllPnt~ rari. 
Ba~ta :ner cura •l'irn]oitr..'llrt dt•gli ale<!(ll nr•n .-himiraruentt puri,ua 51'111· 

pl i ccm~nte di Luona qualitk torrtnt(', ~·mt· l'tlr~ di I.H-·ntoli J•Uri di r.olrl•. 
N"ella miono tlell':lutornohili•uJo. t•rf'•:~olutA .-!11 FotN<tit·r. isp.-ttorl' gr·n.-.ra!l· 

dci Ponl,-et.-Chau·"~S. si <Ontl .-.•aminali i pro;(n""'i r•·aliuatill"Ì dirr01i Orj{ani 
di un auwmoLih• e ~~ """" t·~t~ ti i l1i<Qg1,i dPlla l~X<•znnziPne 1111011 . 

La S<'Ziour dci nuJtori noi alrool, t•n·~i•-.lutu olai l...:rl'.ill, ha tondus.o rhP 
l'alcool è 11n ewlll'ute •·l~uwotudi furJ-~& lt.r·lrit•· 

Si è rilllprui'H:lto all'altnol il SIIQ j•Ìt"((•lo J.r:>lt·rt· t.ah•nf~·to j<·r J·Yitrlo IJJ\"1-

Iete in uuo gt.1to d"inf~rÌ••ritì. di frOlllt' :11la ~IJiinJ. ma le •·1fre di ('(jr•>Umo 
trcratt: 11 rom~~ di 1111f;:"~:io. da Hin}:r-lll,~l>n r•nd. no ttulla qut-'11 df• r­
muionl'. Da due anni. dtllP 1 l"'·r>Pnt+' J·U!.Irltdu· •·uo ~\.ili• fa li P '<•i n IJ.< tHi: 
da11rrima alla Sor:ittà d~li Dj!rÌ1'(1t(·n ti• l'r.n.ria, J <~i K•tr~tutto nt1 duo• 
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'adetli d 1 Ministero d'agriC(I]tura e per ultimo nel ConRr~o: ed it 
=1difllei~SOIIOCOO Siat.at1 dei grandi p.rogreasi.edilguarla~no4i 
q;alelte df('imo otll'~oorola,a tal punto che lulcool 81 JIUb orrnu dm 

tnltltolll'llapratica. 

lmpler o della ur nlte per le onld ulo n vnporo, -:- 'fogl!4rv. 
dal\'Engi11ttr il seguente utropi~ rolla .•.pe~n.u .che a ~!ch" m 1\a l~a !Il 

eerrbert. di ut1Jilure in tal modo 1 depo!11h d1 l:gmte e ~~ .t<~ rL3. , . 
lA) stabilimtQto tedesco • Rlektrot.tehinisehe '\ erk:e •. d1 D1Uerfeld tUipif)ll 

diretl.amtole la ligni U! per il riualdamento dell r ~ald11e a. upore. 
l:oftleina eopre una superlltie di 21.fi()O m' c ~~~ ~ro~e d1 una pot e~u ti 

(>Il'() eaulli ripartiti io G gru ppi di GOO C31'!1lh ed m un grUJIJlO d1 IWI 
canlti. 1.4 ligoi\4 l! oon•lotla dirctt.ameute dalla minirrn une caldaie coo n 
tra~portatort aereo e rosta tr~ fmn ehi meno 1lt>l car l;.::m• nnl inario: .la .•~~~ 
('!)tenu calorifera uria da 2600 a 2800 calorie. l: bruc.Jat.'l ~opra gnght t 

gnlioi dtl ,;,lenii Keilman e VMtk:er. l.a superficie 1h risealda rnt n!o dr11_' 

cal•lait wia da 212 a 3.1)1) m', e lo 21 caldnie. di ~ i ~te-mn lnlmhm, (')fil~ 
10000 il npore alla pra~ione di 9-9,7 kg. Vi è nnoom una installn iont di 
sorrisaldamtoto per surri!Caldare il n poro a 220o·2(i(lo C. 

1.-emotrieia liJlOredif,()()caulli, con il cilindro ad alta prP .. iooedi 
filO mm e il cilindro a ba.osa pres~ione di 900 mm. oornpiono 105 gm 
ti minuto t m•umaoo ptr c:ualto indica to li,-1 k~ . di ,·apore surri ~al· 
dato 1 2'20' C. 

l.a. granlt motrir~ di 1800 carnlli con il cil indro ad alta pussi«~t di 
8'!0 mm e il eilin~ro 1 ba~~a pr~ione di 1::\00 mrn fa 90 gi ri e OOhjO!Ill. 

pt>r t.lnllo indit.lto 7/J kg di vapore surrisraldato a 2.')()o C. 
(/ueslfl ditre~nli motrici niooano, Il' prime, tre dinamo di 5000 am~rtf 

G:o rolt e lr~ din:nno di 3000 amJoère e 130 rolt; l'u lt ima , una dinamo di 
9000ampère e 130rolt. /..a oorrent.e è im]>iegat.'l Jler la fa illJriC31ione t!rl· 
trolilitadpglialcali(i2001dipotassacauslicaperanno),deiclorurid~ 
loraotl (12.2.')(1 t per anno), del rnagne~ io e del sodio. 

Qoeskl esempio mostra anche che le industrie elrttrochimiche J..:lSS<r11 

m~gliothe oonai diu, in cerle ci rCOIJiantc, far a meno della e<~ llaboru.iw 
dtllefoTUioatorali. 

L'alcool neHa navigazione. - La Compagni a Amburg~ese- . .\lllt" 
rieanabafatlocoslruiree me~ reeentemente in sen' ftio una imbarcazio~ 
muaita di un molore a•l alcool~ destinata al sen•izio d'isj>l"tione della Con· 
pagDi,, l..a reloeitA del btlttello l! di 8 nodi e 1:1 sua macchina s 1· ilul'l'1 ~ 
eaulli. l..e spese di eosirutione sono ammontale n 18.760 franchi. l1 mole« 
~ aeaMato da prindp io colla btntina, poi la benzina (> rimpin:wta dall'al«<l 
d enat ur~.to a 90 ~radi. !.'accensione si fa elettricamente. 

l/ I NS I<:ONA~II~N 'l'O INil US'I' IUALI<: 

SUU,'OI!GAXI/,ZA/,10,\f: llf:l I,AIJOIUTORI IJ'h\SP.G~A \lP. HO 
NELLE SCUOLE SUPERIORI TECNI CHE 

Confi nli che non ~i po-q utilmentfo f,lr luogo allo ~tudio tldl1- di~·ipliM 
3pj1licate ~tnza ola.ro: lar~:o campo alle l!.ilpPril'm.•• di lai.K•ratc.rio, ~>"•Il 3J.l,iamo 
mai la.~iat.'l Jl3"><l r l' l'oe.:a~ionf' di tener inftorruati i uvstri oortt--i kuori sopra 
il progr1'S.OO e lo Hihrp!>O dei la!ovraMri prt'S';u 1~ a.:uol~ tet11iclie superiori 
strani l' re. 

lli teuiamo perciò J-10!..'13M anche int('rt>sare lt c"~nazio:,ni tl!e H. lP Cha· 
telier puhblir.1 ndla puntata di dicl'rnl•rt d~ll'ottimu lJtlll<fiPI de la Soòtlt 
d' l.:m:ourrulmltlll J)I)Ur l'imlll~lrif mltil)lutlr di l'ari,c:i . ..opr.t I'OJ•U'<l lo di 
:\1. Il. Howc sui laboratori <li met.tllurgia. da noi ria~sunto nel numero di 
ag()'ltouellaril·ist:tdelloscorsoanno. 

Il nD"t ro grnnrl1' l...onardo da \'mti, alla cui mente prodi$fi01>3 uon era 
S(UJ.:Ili Ll , fi no dai suoi tempi. la J.:ran<IPuadei prol.!lfmi (he intfre-•ano J'in­
gegnc rin m•.ldrrna e J'import:tnu •legli ~tudi applicali in tonfronto delle dis· 
qu 1 ~ili<m i lo:!Orichc <Ici sapienti dell'età ~ua . umna: 

• P. Sl' u1 pre ut ile acquistare rono•cent~> di ogni gcntn: per arricchire il 
• proprio spirito. Si sceglieranno queliP che a lui 1'<\"-<:.(•flO tornare utili e si 
• searteranno lealtre. l .. a tenriarappre•~·ntai!g,•neroleehecomandaletruppe : 

" la pra tic.1 i soldat i che a lui obbelli«<~no. L'e~~peri~nu. e J'mtHJ•rete dei 
· sesr retidc lln nuura ; ~nons'ing.l rmamai, 

• F. neet"ssario quindi ricorrere all'eap., rie-nu , e {3re 1·ariare le d rCO)!Ztante 
• fi11o a che se nepo!l•a nodedurredelleniJrme. poid1i:e~><a S(l ]a fornisce delle 
·regole rere .. \l a a e~'l s~ni ranno qutste reg<>le. dirtle 1·oi? lo rispo11do 
•che ~sole JIO:>SOnod iri J{e rcìnellen<>itrericerrllede i f('n<>meni naturali 
• e delle ossen·a ~ ion i dell'artl'. ~;<se irnJ.ediscono, che noi inganniarm• noi 
• st.c:uf o gli al tri ... lasei:wdo prendere dei rioull<!ti che noi non sapremo 
·ottenere• . 
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Il ·~oput;))lodelprofmora ll . llowe avrll r.l' rt:unrnlt•letlori nultlf­

rod'f/1 • del oome uoirt~lmente. •tima to del IUO autore, e ,J , n,, 
dob~~tgtarci, percb~ egh HJKill l 1n .~·~ delle idee mol~ mlt rl$.itll 
ia riguar.io al migliur ruod\1 dt nilUJI!Ii l l lwu guamento JllllltO tlt lluca<Jo. 

IMI~~~=~~~~~ una dithiaru!one formaltl ~i gue ~ ro. a l l'in~t·gnam~n t o tm­
piri ro, roltnlo il profe3SOre Howe,the u~llo ~tudto spe rtrnento l t dt> l fl'llOmtn t,ll 

ptfpanùone materiale 1ia n dotta al minimo e u ~ llo .• tes~ l~mpo •!• c..~ rni.Gtlu lol 
J'trrort,(turtroppodill'uw, dl credere 11lln pos. thlhtà d ishtul h' 111 uua KIJ(•ll 
un ÌMe)tD~mtoto Jlrtlleo, dte riproduca in picco !~ swl a Il 1111010 dell'offit llll. 

l'oich~ 1a ~ran•l tua della scala è prttt s:uu~ nte lu cMillltmtlta d(lmir.u tt 
ditut\41eoperatiooiioduJtriali,elpollllndo iJUD1che~o:rarnrnad imattna p,;.a 
1'1m~rtri 101i a rt~lluare in 111111lem economica. il t raSJ<n.to d iiiH~ha11dl 
toan~lbtt,oomt fonJeMo il f~rro 111 un ]•ltcDlo crog molo 11(111 ~~ ap j!fl'llderi nu 
laprttitadell'aadamentodiunaltoforno... . . 

lnohre p~ nllnipoluion~ d1 la bora tono 81 n pete geut>ralm~nte IUUI K.•• 
aoGi801>rtuoo1~progrtnuo1, e oon la ~i l • re8fnl.a!-i'ntach~ t u ttoll(.~Ju. 
lbtoprotatoin~totae]lftflsto,mentre pur trojiJ.")U'SII l ~pes>(lllll· 

prettduto~trt l rt if4ttori importanti uell'indust ria. 
l11 iB!IaiiJi \U\\.0 t topta \U\10 ~ IHl~iJÙil t di l .... h:r IIUfUfl dfgh i~ 

guG\Ì ei!IJCÌ d'im~fllft1 fuori t.iei l'oflieina , 11 11 l.IIC 1U•l'~II3111CDIO rrt\1011: 
Gtll'l)(lldu. o~ni, oontromu tri , ingtg11eri, 10110 tuui inco:~ei~ntemtnte jtf"" 

fe~)ri ~lleoti, che jo0$:l0ft0 forn ire al giou ne oollcga.,,..r cia~tun caAO 1••· 
tifO!art. il risul~to delleO>"'fl n ioni, cl.e lorohannoglll rutto in prwt<lnu: 
fUJoe presosiogolanneot~ ognuoo d1loro non an il che una e5].frie11111 1inlill\l. 
uu tutti i0Jit1ue po<•if(]uJIO ctrtamente una S<l llllllli di con05Ctnu p11tidw. 
cbell, tolo io~~~nan te o.hrticilmenlèl può avere. 

D'altr~ Jnrtf,un io,tegof r\l lpt'rimenta to, che JHIÒ on6re1olrnenteguadagD111 
d1 ebe rirtrt oell'm•llll\IÌa, acc.: tterù con d•fli oollk di dirigere t~ e&ei(IIIIICII 
pratiche di altitri, a ri&chio d1 perdere ben prn to lulln la l'IJI(' rieou. atq•~ 
ltataoooanodopiil oetu ione di falersene. 

l.ei,leeniluppatedtlprvf. lloll'eaono rt'alt ron •lesempreatatediuna ferill 
inooocum, lofuro110ieri,eome lo 83 ranno doruuui : ROlumcnteessasono diuu 
maggioreomioortl•fllicaapplicazione, 11 seconda dello stato di progressodtl.!t 
rmtre o:rnotcenu lui J!rind!'ii elementari 111essi in opera nelle 1·o rie i lldu~\nt. 

l.ep!aylhdal 18ronewaorganiuato sopraprinci piiconsimilil'ill~-
1~1'1'110 dtlla metallurgia nella & uolo delle 111 iniere rli J';•rigi, e spesso gl!f! 
runpromato di cercare delle k1 ~1 scicntillehe, s pe~'IO fi ltizil', in osstn•fl('1 
grouola~~ee!pronilte di 1uetodo:mentre innoet Ol((:(i,uell'anno i!JOO.Io 
stat.oP'rtieolmdi progrmo delle in•lustrie mctall nrgiche ci JWrnlt ltt ll 
doma.n~are 111 DOn 1i1 il euo rli en t r-~re anrora pii1 ri'IDhtlarnente ntlla. nJ 
traetu.lldalprof._ JI!Iwt,esell(ln siaGiuntoilmomeutodi introdurrt !l!lt' 
lnltiumeote~~ell'uutgumeuto delle scuole tecniche S<lltanto i metodi f"rt' 

J.'t~~EOSUI!h'TO /lWUliTI.LIU: 

cn~>nt.e •··ient1 liri, f.aldan•lu ll"nz.a rm~ri<'<Jrdia tut !Q l'empiri>mo legatoci dai 
woli pi•Sòl ti. 

Pu • l lttllt~ re arup1.am~>nt.<:! rtu.,.to prot..ltuHI im]~Jrl:loti imo e di (ll]·il.ale 
im port.i\1111, p·r l'mw~nJm~uto tP.·nlto. 111•11 art •n utile f~ rci aurora un J«fl !••Cl 
in·lletroeconli·lt>nare, rtw u••llt> prim1· eporl11' dtluu:.odl) l'indu~tria &i •· crt-ata., 
ni lu pp.~la bJiJ.n.Josi su p;..-r,az•voi f~rtu1tt, 111 brancolameuti a LI tom, rhe 
accumulandosi per ct'ntJniih e tt'flllllilia d'anni "'ltO arrirat1 a dar•· origine 
ad un picoJlo nu uJ•·m rl1 art1 da1 J•i\~lotu JoOC!J un~t t l; t~ mo:tallurgia VI\P. 
nera il f~ r ro, la ~;hiu, l'a(eraio: I;J <:o;>rJwiea f11bbrieua l~ t~rre (01\e e le 
mJioliche; l'• n• lnitrul dei prOJ<IOlll irhtulici la ealce l{ra>o.a e la jl(IUO]ana. 

So!amenw d • un ~~.:<J!o l'in•lnHrin hJ prl!llll uno al.ancio inaudito, fawndo 
in 1111 anno d ~1 J•N.{t•·••• cmnptrdbili a <tuelli fJIIi prima in un ucolo. 

Quoslo è aH enulO, !lenw 1tlruu rlubbo,pu 11 eonCJ•rtO 1•r1.">lat.o dalla 8CietJta 
all 'ut ,JuJtriu. Nd t~mpi J•a~:~ati la &ei~nUI non Ha clu.• J'a~trnione ddle aw 
pl1cati1Jn i IJrlll\ieh(':e'"''~'~'>!llila III'Cò:'<.iri•wrntela~l•]•trtadfi I•M<·.tim!hti 
imyie&ati Jlò!f 1.1 nJuurat•On~ •ltll~ Wrrr, l"'r il ,oollt•umento dri ]!(oli, J~t>r l'l-..tr.t· 
tione d~i mtwlli, ~rr. Lr·onarolv da \'ind, Uah]f'(l ~lat.iln••I•O te l.òi~i dtBa 
JII !!CCalliC;I g~ll<•flllt' 8UJ1!• ! -rlllU•IlÌ (DIII' SO]'rl. !t llJICdJiD{', ma in lf'j;UIIO 
h• tcil'uta bJttA.• un'altra 1•a; in J•rim:'l]•iosl ;uluj>J<il JN!Uill'lamtnteatl'in· 
du>tria, poi la prt.·edl' t'•l m6ot Ili gu1da. S. no·"' ]•f'l.tullo i progret-•i J~lle 
scienze aperirMotali, della li~ir<~ c ~j.ort'ialuM'~te ddl1 ch•mica, d<lJJO gli ttudi 
di l.aroi&ier, che banno rAAgito~li•rr.grn:o indu•ttiale. O~j!i 1JN11i i: J•Ìù 
in'ilUtria I!O!I<iLile s~nu Il tOflOOJ'I() dtlla ~ itnU, IJ< Il fOlli' AIIIC. cf,(' pt-r l'e·<lll.e 
cbimir\1 delle matNI!l prime v d.-1 J•rvd .. ui fal1hrkati. Ma h- dintrtoti indu.trie 
non banno tulle~<guahntnte•wrohtt.atodelll'J«;j ... rltdtllatcJtUU.ellulre, 
ari e;;empio, l'elettricità tlam.·Lillurgia Anno utilinarei]·iùrtcenun"nti, 
la ceramica in\'ete e n: tata Jlt'T molw t .. mpo ind1etro, J•ur fa~ndo d~i 
prcgres&l. 

11 più dellefoltt", hiso.:nawn,enirnr, ibtntllrìid{']lastituz.al(>noftati 
acce t t.ati dagliin•lu~trialia malitH'U•,re,e•l-ill(h!(Ìtntementt. \"iè•n­
com frnlnscienUiei'Jo•lu~tn&unuu.liute!iO,dlti'~riofnr!J<Irirf',e 
]Jo: r giungere rapidamente a qul';1t0 ri.ultato n<•n e'e dJ mrglio cbe ricvmrt 
• ll'iusegna mento dato ai giouni ingf(:(ncri nelle scuole: hi!IOGna C\lni'Jncue 
queste giovani energil'. non 8(1]0 della utilitk, ma della lll'Ct!<.•itlat.o.olut• del· 
l'adozione in tutte le onìcined!•lmetodoadentlliW e del suo strumento in· 
dispensa Lilr, il bbomt<•rio. 

In che COihiSte l't'r:L IIltllte il llltto.lo ~ienti/ìw~ L:r. Fua ba~e ooc·nti~te è 
la credent., anoluta n1•1la esi81toza eh rl'l~zironi nocl'S>arie fra i d!D'trfllll fl'· 
IIOUl tD Ì naturali. i f~llWltiiÌ C<lmpltll>i lliJotUdii!U dai f~110111eni el"JI;fl,\niJ•IÙ 
lleiOjllici, di maniern che. ogni Hlltn d1e i f11ttH1 l'kmtntari Jlir•.-ar<'IH lo 
slc$Jt} ralore, i fl'numrcu Cl)mpll~i ripn·n,lnuo anror ~ .. i lo ~tc;'(l ulo1t: rib 
che si i'ub e5J•ri u1e1e cou il hnguagJ,liO algtbriro dic1·udo: la ~raodrtu•li uu 
f~nom('IIO X l! una funtiune dtltrmiuata da un ~'t"IIUII,t-Jo d1 nrianli in· 
dipend ~11ti: .r, y. s 

.\' {r.r.y,s). 
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In uu iidwtria coadolla adtnlilk~mtnlt, l'ogge~to di tu t.li ~li atudi dttt 
l' eqoeUodi ureare, ptr etutuna orerauone , .. rlloolart,la natgn 

r~i~ l ~ili da rui etS1 dipende, fl di <IP\('TIIIinart pq ti i iiW/1 \ f la funti•• , 

11 7rna la pndeua dei rilultat.i ottl•nuti t ùn qu.elli dt·ll~ u ri~ blli; t 

c 
1

: fV' si pOO otto!oere altrim~nt•, tbe mi,urando esaunmtnlf' le gru dnu 
:~~uui7feoomeoi 1o1mpliei o rom]>legi ~~ rn~·i in giu(l((l. ~ndo il mit 
toodo di redere n principio generale, dtrei qua't lo ~c.opo .e•du•ti O dt· l.ll tM> 

~==·~:~~~~·::.~~i:: :::~ct~~~·~n::~e ~~~~~~~l o~ ;n ~~~t~~it~l :li1 1t1~~;~1: 
~i tal g~oeu ntlle ~l!ldne; fllmigliariltllrli tùn .i .ml' lndi, cn~ ~ li 3J•PIIrttt•i 
pi!i roDrrnitnli per qu~~l.o scopo, .e. ~e ~ !JO ~~~~~~l e , tu i'Ucrh 1 ~1 yrnen11 dt 
iltalluiooi ìdeotiche a quello 1h tlll dol'tonno fon: uso ruoltr ~ nrcme •. 

Srr qu~W punto io Mno rhrnt]Ut leg~:ermente in ll i~1CtOrdo con il pro((g)rt 
l!Gwt: poicb~ t~:h, t•tlr la~lamlo nel 8110 ltrognunma una rcrta fXIT\t •! 
metodi di mi1ura, li mPIU' perb in ~eooml11 linta. ~<'nrhrnndog l i che gl i !ludr 
ltitatrftri ntll'industria dtlrhano anr il primato nei lavori di labonterrV·. 
Sell1ll ~i0J~I'f l'intnt •t di quu t:r J)o'lrte del Jlr<•gnnrma, D. 111e ~mka 
tb~ l'ink~'llimt11 \0 onle 1ia JuRkiento a rl11 re una ronO!'et·nur pratin di 
qu~•ti priotipii j!tntn li. l'er fu comprtrrdtrl' ad 11110 studrnte rofa ~ rab 

rtcal("ot!!DU d~ll 'acti• i o, ~ t t rl.amtnle utilt farla o-~tn:rre diretttment~. 1111 

gli •r pOO a~~the dirt tht ~ un fenomeno dtl tutto simili' all'allot roJ·ÌI dtl~ 
wlfo e del (~foro; elle il ftrro Il l'I«ÌIÌO Jo<mi<IUO IUbire lrn~formnion i Il~ 

tropitbt d~ lla 1tem u,atura e che i ritardi MI queste tra~formation i rono dt!~· 
ltt«<IIrJiaedigrandma; un poco più llcctntu:rti che non 1 ~r lowlfo,u 
p!)(» tn"'IQ the P"f il (i,tl~lf(\, 

lA 0.)0(>5(tnu che J'alliero ha certamente acqui~ taln nnterionnenle ntll'ir­
Ujtllllllf~lo stiHiifito gt neral t dtlle propritltl di que~ti cor]'i ~DI J•hd ,. 
ptrm ~ttfr:\ di elen rsi, ptr annlogia . ad una cognizione suftìcientfmn tf 
~tll<ltlle J.>roprietl,imiti del ferroe dell'acòai4'. 

lltotr~ in•·eet ~ 1530iut.arnente Ìm !JO!~ ibi le far c<r rn preHdert C6n Ulll stbl­

pliCI' d~rilioDe la maggiore o mi nore diftì roltil di un rndodo di mi ~u t1 . t~l 
lfteM!ra mmoqutlladi dm delle imlicationi snftì rienti per fnrnt'unaa ppli('lli®! 
~Ila. SO!I ll:lr~ quin~i {1i11(1 inutile tlriudere qu~te poche OS!('Mtioni ~n l& 
rltfr~rlelle~usedel di!:!ctordo,ch11 tropposr('SSI)si mnnife.ta frnla~•ew 
el'1nduttria. 

Se i metodi scientifici penetmno diftìeilnrento nelle ofiì cin~, in r•a rte direo& 
d~l!o spirito d·abituclioe e dalla iatru1iane 8Cit T!!:r di qunlrho industrialt ; II I 

daltrap~rtebr~nariCOIJOilcere clre l'introduzionenl'lleofllei rr!' dcinr ttrdr 
~~~nti6d,_oHhe .ra Jiretendono a tali , origina lrO]•]>O SJK-s!O dei di~ing2 n ni. rM 
tlctrt.amrsut1~1U!It 6aooildi ~aeditoin cuiquell isonoc:rdu ti : equn todrjotodt 
dll f~otb) (he il ntlltr(l ÌDilfCnamento IIC itntiliro ltlld<', tOtrt<' ~ili gli t ! lalf 
'!fllJ!TO~eraLo, • fal su_e lo ljlirito I•ÌuiiOS lO che a s1-iltt]IJ•llre il sen10 1 rat:& 
~.am.ral_mtote au~litreo filO u-nde ad abituare lo spirito a «rn:~idt rll t P 
~t~t~~~::::tDI Uloflli, 1(1\lo ad un rolo ll]ltliO, e IJie!.'iO 11611 tollO ~ 

01 

Quan•lo •.i s ~udiano il ~alou• •. il ~· la tlfUrici tk,li ragionaatmJ•If't.OJ•rl 
delle as trat rom, IUJI I"' d~r CUrJlt tlttitl, dre 11 lli i•]'Ont non JIOI'~ggano alt ra 
ptl)priet.J che IJU ~ I Ia f$3tnina~. :\"ello 1tudio dellt adente u tra ttt , r ... r 
f.:~n.ade ll et.O>I!', •ièc(jnolottiafareunt Jo.lrkJ•ÌilimportauteaquPI!eche 
SODO oonosei utc oon rnaJn:ior ]•rt,·i!liGnt, ed il ]•rogrf'>..tO dtlle qua li e dr.vuW 
ai 1:1pienli _Jliil ernin~nti,stn~ ttntr conto della Joroimp!}rtanu r .. latiu ntllo 
sviluppo der fr•nom~ru naturah. 

bti ntil·amrnte lastutlenll', non J.U.<tdtn(loaltro l>agaglio~itrrtifìiOII!'in· 
ruori di I]UU;t(l in• lie;nioni an.llilidrt,n(•llnpt'11ticad'6fficrnacontmueràa d ~a­
ruinare le IJU e~tioni soiWnlO wtto un11 dei ](,fOUJ)f'iti,eaorentell(ltto il mtuo 
importarrW. J. 'ingegnert da 1at1tr ad un Jlr4'gdto ùi macchina a l'&JIOre s'ispi­
ren'l Rl tl'(lrt•ma di Ca rnot, e di trtl·ntichtril Cf lllJ•It181HniPchelt Jlllrtti di un 
cilind ro non IIQno Ìlll]>f'rnu·a Lili al r.::r.lon•; egli no:.n t~n;l corrtv d~llr corodtn­
s:nioni alterna ti l'e, !'m!lur·nru delle quali ,- tuttonia grandt,~irna ~ul risultato 
ll na le. 

l'er rimPd ia~e ·a tJU('!tta tatti•·• orirntalionl' dtll'inugnamentv ~>mnti fko, 
non è il CJIO dr rurunerart al nrf'lod() lifl21itico, ebt!'O]Opermtttedi rilro1ani 
in meuo alla oomplt •itil gr'llnlliasima tli tutti 1 (I"J)(tr.eni d~l!a natura; ma 
è indrspentat.ilt> far 'n:uir,. qn~•t.o in~<·j.(rutmPnlo analitioo da un ip,_.ogn:wotiJ \0 
aintetiro,. IIPI qualt• ~~ cnehtrà di porre l'al!iuo m prNrtta di urtt OJI@I'I · 
tieni re.1 h e di r"r~h rtd~r~ la r•arte ]•r(>port~>.nalt, C"he prtndt in qu~tt opt· 
ra rioni eia~~una delle JCÌ~nte tltmtntari. 

Qut•t.a rnauiera (li proc:e.J~r~. nnn ~lam~ntt to•·n ":~te r,~IIIOftro in.~namento 
scientifico gtntralt, ma quan.to, Jltr t::~~. ad t'tlt'tn~ioin uu co~dirhiu,ica. 
ai credt net.:-•;.ario dr rart allu•i,-,nt a q11akhe J•l'l'lUdimtoto mHallurgito, &i 
Sta btne in guardia di ru l·td~re i]llto l'('j~nti6tO di qu!'ò'ta I'CÌtntl IJ•]Ili· 
t.'l la, eci silimita:rdartqnJldlt'rictltar·mr•irica,qnalchede-criric•llf' di f•·roo. 
come se si ,·o]l•,•econlinrere !!li alliHi che D••n ri ècorrtlatilir.e JXI"iL.ile 
fral nseif'ot.a,chef;llÌro<Jrnente(';,ihaououudiato.eler:eee<•itkolella , ita 
pra tit::~. Alle stuolt ~nperiori tt>•:niche ~pttta il ri.mJ·irl' qn~ta 13tuoa, in 
attesa di una riforma imli•ptn":lLilc d~lu~tro lll'l1:1lamf'nto ~itnti6('0gt~-trlll', 
la quale p<'rò gj fan'l ancom att~ndert lrtnjl'o trn·J~. t.iYoJ,::na mettue in eri· 
den a nPII'in<eJ:nart> i dtl'el'l<i Jln>eo·dimrnti iodttttriali, l'inltner,todiciut"uno 
dei fattori elem~ntari. lo studio d~i quali forma Oi!~dro delle l'('i('Jtte Jllrti· 
oolari . Si prt>parrmnno ('O') gli sturlrrrti a rare in M"guito. nelle oflltilll'. un 
irnpiego giud ili(!ol.O dellt loro e<on~~~~~~ !tt:Ìt·ntilidrt inft'('e di l•rtsenta•~i. eone 
purt roppo fllnno spt~so attualmtntf. «>me la nCJ:Uiontdi ogoiliOrta disen!>O 
comune. 
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!,A SCUOLA I'OI'OLAIIK U'P. I,K'IT!tO'I'ECNICA IN '1'0111110 

ringrniamento 11 tutti gli ••nti_IOCJli ~ pt-r'J(Jnf' in•li~tintJ.tntote che in ogni 
IIIJ lu OO!I lriiJUifllll•o 111J~ hlltU41ùllt! _ d~IJa lkuofa. e.j f'blw jolrO]I! lf!«iah dt 

Y~~~~~·l~~~~.~'~~~~tl~lrt!m,j~~:~,;~~~;~~::: ~l':c.c:\(',~'~ u,~'.f~,~~~:Sidid~f~~~~r 
che ru. rnl l llll'utlm dt'l Omi!Uito I'JUtgh che !JiU ,, da.tw~·· per la riut-•11~ 
dPtla&:uola . 

. \ 1 ..erut.ure Frvla, che t•·rrnmil ti fUIJ dt r~>anguntnd_o alla Scuola un all't· 
nire spten•lulo e oluratuw, t~r•n~ro •h~tru ti ra1·. Alt •w Ca Jodlo che aggilll''~' 

ro-;3~~~ ~;~~ '~r\·i r•~;~~tt~~~:t ne~;,;,,~ l M~~;: ~~~ ~~~~f~~~~~':rr.n~r:d t :• •;,~!~ 
g_ramnll •l_e•,d•rrr"' motgnamtutt. Il o·f!um_t. Ul_•tl{hv,_ pu!<Cia, a uomt do·! 
\.;IJIOU~ç th l,l.lrlUd, diJJoO a l'H fltolttJ t':$Jit~-' lu!ll d 1 CNUf•l~l'l ffil'll \0 e di !']t giO 
n ll!l \1 'llldll elweoncorw·roa•lm!t lllll tt' lo Scuro/a, ton quella r.:u.·ondia dte 

:~~~ ~1~~ ~~~~; r~ ~d~l~~~{·~- ~~~iec~;:~·~~:~~~:~c ~:j i~~.~t:r,. r~]1'~~~~i 1,1;:~~:~rJa ~~~~~~ 
)lfllna che la Scuola Mll'<a 11 fOI!It: tldìrntll&ooente mstitmLB. 

l ntine il scn~ tor~> Frola, a uo n1e ·1~1 Cmuu.ato tllr_ellil'o di~h1arll inaugur1t11 
la Scuola j)O]~~Jl;tre d t•leLtrot('(niea ~-/ aptrtt 1 COJ1J, etl iCC-<impagnò 1 C<IUit• ­
' tli\Jnfl l_lab-oratorwdJt·ht,do,·e"f•'t.tttt-ro o..-enar .. _uo d t•cretoa~rti· 
mtnlo dt utaWna],. t'lcttrrw ~ dll·c"'l rnoU•n e dinamo m (ulltiNle. 

cl~~~:~~J~~~:~. 1!~..:\~:~~~ ri~~~:;e d~;:f;i~~~~~ d~~:;~.T;,:~I)~r~f~1u',r~~rt 
granun1 d m~grMmento •lti l'<•~ r. 

r~l~~·,;;g~~:~:~~::~· ~·~l.'t'~-~ti,ti·,n~~~~~:~~iiC:r:~.~;à~~:rn~C: J~tr~~~ 
le pnme du,. s1 rifen-.'Ono 11 _pnotip.Jit tltment• di meceunea t d, ti.•1ca: la 

~r~~r~i~r~~:a~n~~ir,~:~~i~:~n~~f!ie••~1:r';~j .. 'l 1~~~~~~~- r-~l~~~:f.n.~:~~~;.~ 
"'' alt,.rnatorJ. t•l t gentr.ator. ..,.,·on•brJ, tn•(ormaton eli aecumul3tori· ••la 
•JUI!lta studia i nlflllori a oorrrn~ tlmtinua t qu~lli a oorr~ntl' alternata' 1-111-
croni ed a~incrom. ' 

CornJoll'lano qu .... to oo~. l'altro ~ull~ uniU e tugll E-trurufiL\Ì di_ n.i~ura e 
,]i co~ t!'Ollo, SI'Olto da11'1ng. ~'errott1, e I']UtUodi d•~f!'DO aflidatoail'mg•il''"'e 

;~~~~n~~~~~rn~~f:';,~er:!-~;~f~~r~frnttneo e qu~llo dei so-gDI «•nrtrltMl-lli 

~d qeçl)ndo cOllio per gli Hl~t.'lllatori interni ~-d t"<ltrni ,, n.ec('anico-Plelui­
,-i~ti si SI'OIJ:ono due_ in•fgDJHJ('~ti, quello tli_ tltltro!Hnit.a. ~~olto dal rau­
lier.- Jto~L'l i O e tiBII'lllg._ \' ~tro\tt, ~ qu~JtO di d!'-('j,'.OO J>Ull.' _ affiofa tO all'il jtf• 

5ir~'t~ '~l~l~ni~~ O:~'?';r;;~~~~e :!r~;-~~;~;~~::~ni J•mt,ch~> dJlaOOratHH• 

Il_ eorso •li elet t r.-•teenka eomprtnde dll'rtJe j>llttJ: la parh• r~:lai J U ai tru­
portJ dt energia r lettriea (~Pntrali el('ttricht. hnee dt trnBmi~siOil~ t FtatMJi 
tJCo·I' Ìtrici ,)i tm~rorm~IÌOnl'); In Jl3rte rtlatira allB ut ilinatil)r·e dell'<·ner~tia 
(']ptlrira_J>er_aerriti lrAmi'Ìari, per ~en1ti di lueeef(lr?aarorrcntc e<ntiwa, 

:::~~r~~'l!' ~r:~c:h !~~';; rif:ri~~: _:n:':::,~~~~ !~~~'~i:~';, :;\a:,:~c:~~~~ ~~~~~~~,~:~, !:r 
. 1.1n !;f!g ~arryento del di·~~no ~~ nf•·nue _a ~>Cit~uu d1 centrali !drotl_fltnche. 

:h sta~11)~1 dJ tra ~ rorrnniMP. d'un,uantJ d t d1strihuVone d'tl1Pflt11. d'unpiantJ 
mtern1 d1 lnc11 e dinl('rnmrni d~lle regi~tr.uìoni dl'llt «'ntrsli dtttriche. 

l:ee3ercil..nionitli labora.tor1ohannot"J•r""amentl'perikt•JIO la~d('i 
~~~· 1 _, oon~utton ed i'Oiatori, la in5f'ntonl' dtgli app.ar~chì dr mi~un "': Ì tJT­
··mtJ , ren6che snlle IIIICdtioe rlettriche, il fu utit•nameotl) di'Ile mtdn101t,e 
la costnnione di apparecchi tlettriei o di ~rti di ma«hiot. 
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